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Rappresentanza proporzionale. 


Lon. Caetani, strenuo propugnatore della rap- 
presentaza proporzionale nelle elezioni politi ‘he, in 
omaggio al popolarismo ha voluto portare in se- 
ro alla Camera del Lavoro il frutto dei propri 
sudori su questo nuovo sistema, dimostrando così 
di essere un lavoratore anche lui. 

Naturalmente, l'on. Caetani si è fatto premura 
di spiegare alle turbe lavoratrici la bontà del 
metodo da lui riputato come lo specifico infalli- 
hile contro i mali di cui soffrirebbe la nostra 
rita pubblic: 

Non sappiamo quale effetto l'oratore abbia 

adotto sul suo nditorio, forse poco propenso a 
fjedicarsi allo studio di un problema che lo in- 
teressa medioeremente, e forse meno di una bno- 

ilietta (mezzo litro) di quello dei Castelli. 
Anzi, a questo proposito, l'egregio deputato del 

Collegio di Roma ha deplorato che solo una 
piccola parte della popolazione partecipi al go- 
eno della cosa pubblica, e che la_ percentuale 

asteusionismo sia così elevata. Possiamo be- 

no trovarci d'accordo tutti nel lamentare 
nionismo di migliaia e migliaia di elettori, 

n tanta maggior sincerità in quanto ritenia- 

he i pigri © gli inerti, se votassero, non ro- 
libero certamente per i candidati popolari, 
favore dei quali accorrono alle urne tutti gli 
tori di loro parte. col maggior possibile spie- 
mento di forze, Ila. in ogni caso. non basterà 
fiutare Îl sistema elettorale per ottenero nun con- 
più numeroso di elettori nei giorni di vo- 
tazione. La percentuale dell’astensionismo non 
uc'erbito rariazioni notevoli durante lo  seruti- 
nio di lista, come sotto il collegio uninominale. 
Non vi è ragione alenna per supporre che va- 
ierebbe in meglio coll’introduzione della rap- 

nza proporzionale. 


na 


pres 

In quanto all'allargamento del suffragio, non 

appiamo che cosa si pretenda în più di quanto 

mo. In Italia esiste sostanzialmente — 

nalmente — îl suffragio universale. 
î edere la più elementare istruzione ai 
sensi di legge ner potere essere incritto elettore. 
Le piccole modalità richieste a chi non posseg= 
1a il certificato scolastico in piena regola, non 
mutano l’ essenza fondamentale della lexge elet- 
orale vigente. 

Duugne coloro che vogliono essere elettori va- 
lano a scuola, imparino quel poco cho è neces- 
sario — così poco! — e s’inscrivano. Ma non si 

li di suffragio universale per tutti i cittadini, 

ha se analfabeti, come domandarano — e non 
«appiamo se ancora insistano — alcuni dell'E- 
«trema Sinistra. Sarebbo il premio concesso al- 
malfabetismo: un premio che contrasterebbe 
singolarmente col concetto della statizzazione del- 
la smola propugnata dai radicali allo scopo pre- 
ni così affermano — di sopprimere l’anal- 

tisme aumentando le scuole. 

Ma poichè, con o senza allargamento del dirit- 
to di voto, la rappresentanza proporzionale po- 
itebbe ugualmente attuarsi, l'ou. Caetani e i pro- 
pugnatori di questo metodo. si contenterebbero 
forse anche di rinunziare al primo pur di avere 
la seconda, che sembra loro un manicaretto più 
gustoso per i banchetti bloccardi 

Che cosa è, ha domandato l'oratore aristoera- 
tico della democratica Camera del lavoro, il ai- 
stema pr le? E ha risposto: « Se un 
pa può contai a matà dei voti nei vari 
distretti plurinominali. e quindi nell'intera Na- 
zione. avrà poi nella Camera la metà dei rappre- 

tanti: se ha un terzo dei voti, conferà nella 
Camera n terzo di deputati » e così via. 

A parte che l'introduzione del metodo propor- 
zionale porterebbe forse a risultati poco piacevoli 

i partiti popolari, specialmente quello radi- 
ale nel quale milita l'on. Caetani, ci permettia- 

o domandare come mai ai novatori sembri de- 
moeratica una riforma, la quale non ha trovato 

mmeno il consenso del Governe e della mag- 
gioranza della Camera francese. ® 

In Inghilterra, maestra di libertà e di costitu- 

onalismo, non si è mai pensato di attuare il si- 
stema proporzionale. E pure, se questo metodo 

licabile ai grandi paesi, nessuna nazio- 

:e si trorersblie più indicata per adottarlo, pos- 

ndo essa dei partiti storici veramente deli- 

ti. come non abbiamo oggi in Italia. Dove la 
»uzione dei diversi partiti ai fini di stabi- 

a proporzionalità, si renderebbe assai diffi- 

cile se non impossibile, salvo non si volesse - e 

‘on sarebhe nè logico, nò possibile - dividere le 

orze elettorali in costituzionali e bloccard!. 

Non erebbero questa divisione le varie 
frazioni costituzionali: non l’accetterebbero cer- 
amento i socialisti che portano al Blocco il mag- 
gior contingente. 


Ad ogni modo. la più efficace dimostrazione 
dell'incongruenza della rappresentanza propor- 
ionale e degli errori che ne deriverebbero è 
stata fatta dal sig. Briand e da vari eminenti 
parlamentari francesi di parte democratica, come 
} sigg. Combes, Rourdeois ed altri. 

Avendo il Popolo Romano riassunto i loro di. 
scorsi, non ci ripeteremo. 


Ci permettiamo invece di domandare: Perchè 
prima di tentar di convincere gli operai della 
Camera del lavoro. che non deciderarino certo 
lelle sorti della riforma sulla quale dovrà invece 
onunziarsi, costituzionalmente, un'altra Camera 
quella dei deputati — l'on, Caetani non cerca 
persuadere l'elemento che ha la maggiore in- 


finenza quando si tratta di riforme di questo ge- 


[onversazioni \ottrario 


Nicola Serena di Lapigio: Piccole anime e 
piccole cose, Novelle con prefazione di Anto- 
nio Fogazzaro. Milano, L. F. Cogliati, 1909, 


Quando un nomo illustre si risolve a proemi: 
re il libro di nn giovine serittore promettenti 
di solito, si attende ch'egli batta. gran cassa ed 
annunci al mondo ch'è nato un nuovo portento; 
quindi il ritegno di molti scrittori in fama a farsi 
araldi di serittori novellini immodesti i quali 
vorrebbero che si desse al primo annuncio nu 
tono di fanfara. Ma, se l’autore novellino è di- 
screto e si contenta che l'illustre messaggiero 
della sna fortuna dica alla gente: lasciatelo pas- 
sare, anzi. ricevetelo con riguardo: egli diven- 
terà qualcheduno, e, ‘trattato bene, prenderà 
coraggio a. pri ire, questa forma di presenta 
zione, com’ è la più discreta, è pure la più le. 
gittima e la più proficna. e 

E questa forma di tenue ed amabile cortesia 
volle tenere il Fogazzaro, mel presentare le cin- 
que novelle che un elegante giovine poeta e ro. 
manzatore pugliese, il barone Nicola Serena di 
Lapigio, ha dato alle stampe. Ù 

Il Fogazzaro ha riconosciuto, anzi tutto, che le 
novelle del Serena potevano « camminare assai 
bene da sole > poi; che esse hanno « parvenze 
di bellezzà e di grazia »:. che due delle novelle 
« Perchè Luca Notarfranoo non diventò comme» 


Vigna 


È dit 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(S) NewYork, 6 — Secondo wi 

da Pekino al « New -Hork Herald > la Cia, a 
Spinge le pretese della Russia e del Giappone di 
essere consultati prima della conelusione defini- 
tiva da parte sua di nn aceordo con gli Stati T- 
niti circa la linea Chun-chaon-fon, 

La Russia chiede di essere tenuta al corrente dei 
negoziati per il motivo che la Cina pnò andare 
sino ad Ai-goun, ciò che costituirebbe una minac- 
cia per la sna frontiera della Siberia. 

Essa propene che la linea sia divisa in sezioni 
© che la sezione da Tsustsu-har ad 
posta sotto il controllo della Russia. 

Si assicnra che i negoziati continuano a questo 
riguardo fra Pietroburgo e Washington. 

(S) Santiago, (Cile) 6 — Tutti i Mini 
hanno ritirato le dimissioni, ad'eccezione di quel- 
lo delle Finanze, Forero, che sarà sostituito dal 
sen. Sevariano Bosadd. 

© Parigi. 6 — N Jowrnal ha da Braxelle 
Il Re Alberto farà la sua prima visita. nfficiale 
all’estero cominciando da Parigi. 

Questa visita avrà Inogo alla fine di apriie o 
al principio di maggio. 

Si considera anche come certo ch 
le della Repubblica, Falliè1es. si recherà ad inan- 
gurare la sezione francese all'Esposizione univer 
sale di Bruxelles. 

(S) Teberan, 6 — Il Ministro degli Esteri, 
Ala es Saltaneh, ha dato le sne dimissioni 

L'interim del Ministero è stato affidato al Sot- 
tosegretario di Stato, Sala el Mulk, che gode In 
piena fiduela del Parlamento. 

(S) Pietrobur, 6. — Si annuncia che ne- 
gli alti circoli nfficiali vi è malcontento per la 
lentezza con la quale procedono i lavori del Con- 
siglio dell'Impero, ciò che impedisce la rapida 
attuazione delle grandi riforme. Si starebbe ven- 
tilando l'idea di nominare un altro presidente 
più energico. 

I giornali assienrano che questo posto sarà of- 
ferto al Ministro delle finanze Kokotzet. 

(S) Parigi 6 — Il Gamois ha da Baiona: 

Il fisco ha fatio procedere al sequestro dei mo- 
bili di una casa appartenente al vescovo di Baiona 
e n suo fratello. Il Vescovo, processato per la sna 
lettera pastorale sulla devoluzione dei heni ecele- 
Siastici, era stato condannato a mna forte ammen- 
da. Per ricavare la somma l'autorità ha fatto pro- 
cedere alla vendita dei mobili sequestrati. @R SEB 


Ai-gonn sia 


Turchia e Grecia. 


(Sì) Parigi, 6. — Il corrispondente del Paris 
Journal da Londra telegrafa : 

Appreudo che il Governo greco ha inviato una 
nota alle potenze, informandolo ch» | Assemblea 
nazionale non discuterà, quando si riunirà. che 
alenni particolari della Costituzione relativi alle 
questioni internazionali. La questione eretese sari 
rigoròsumente eselusa. Il Governo greco spera per- 
ciò che i Oretesi rinunzieranno ad inviare rap- 
presentanti ad Atene. 

s) Costant 
gli esteri, Rifaat pi 
gli dal Ministro di Gre 
siderio del Governo greco di voler mantenere 
lazioni amichevoli colla Turchia. ha risposto e- 
sprimendo la sna soddisfazione per tale dichiara 
zione ed assicurando che anche ln Porta desider 
di mantenere relazioni di buon vicinato con la 
Grecia. 

Il Sultano ha ricevuto il Consiglio amministra. 
tivo della Lega navale: al quale lia dichiarato ili 
avere destinato per la finita 23,000 Tite turche. 
cioè una quota mensile della sua lista civile. 

Teri a Smirne sono stati giustiziati tre greci che 
presero parte al sequestro dell'inglese Patterson. 

(S) Costantinopoli, 6 — L'/kdam vingra- 
zia in nome della pubblica opinione ottomana la 
Stampa europea per l'appoggio che essu la dato 

questione cretese. 

© © Costantinopoli, 6. Le assien 
date dalle Potenze circa le dichiarazioni 
voli della Grecia sono considerate tali 
nare ogni pericolo di complicazioni. 

Quelle assicurazioni hanno prodotto nna impres- 
sione eccellente in tutti i circoli. 

Il giornale Jkiam felicita il Governo peril sue 
cesso ottennto. 


poli. 6. - TI Ministro de- 
la dichiarazione fatta- 
. Griparys, circa il de- 

re 


am 
da elimi. 


PARLAMENTI ESTERI 


TURCHIA. 

>poli, 6. La Camera ha 
i discussione sul progetto 
chiese ribelli della Macs- 


0 Ss Costar 
ato nuova. nt 
di legge relativo « 

PERSIA 
Ministro degli Esteri, 
Ala es Saltaneh. è stato interpellato alla Cnmera 
circa le misure prese per ottenere lo sgombero 
del territorio persiano ocenpato dalle truppe russe 
che, malgrado le prom ali di un pronto 
o a Takizade, 

Im nn discorso moderato un oratore ha rico 
dato le interpellanze precedenti sullo stesso argo- 
mento e ha detto che la Camera attendeva da 
molto tempo con pazienza le dichiarazioni del Mi- 
nistro degli Esteri. 

Parecchi altri oratori hanno parlato nello stes 
so senso. 

Il Ministro nella sua risposta lia ricordato sem- 
plicemente le pratiche che aveva fatto e le misure 
che aveva preso 0 che continuerà a prendere. 

La Camera ha manifestato il suo malcontento 
per la risposta del Ministro. approvando all’un: 


e ee: 


Quarta Pagina » più che novelle 
analisi di animo > che la novella 
< bel pezzo di vita provin- 
ciale tagliato sul vivo. tutto un formicolio e nn 
tocìo di gentevella raccolta sotto nna campana 
di cristallo. intorno alla figura pensosa di giovi. 
ne gentiluomo che l'artista era bene in diritto dì 
tagliarsi lui nella mente » che « Menecmo » e 
Campanella » sono - due cosine garbato da 
esilarare chi si fosse troppo affaticato sti pro- 
blemi di psicologia. più veramente novelletta la 
seconda, > ll Fogazzaro nou Îa voluto dircì nl 
la di plù particolareggiato; ma dopo aver guar- 
date © gustate le novelle del Serena, egli ci fa sa- 
pere che s'è deciso a pigliarle per mano © infi- 
ne a liberare « il piccioi coro a danzare le sue 
danze, abilmento miste di gravità e di folila, den- 
tro una cerchia più e più densa di spettatori. » 
To non so se da un proemietto, così scritto, dal 
chiaro autore del Piccolo mondo antico, il lettore 
abbia potuto farsi un'idea ben chiara del conte- 
nuto e del valore delie cinque novelle ch'egli, 
come serive, ha preso per mumo per fare al coro 
di esse danzare le sue danze in una densa cerchia di 
spettatori. Il proemiatore è stato altre volte più 
felice di così uell'espriwersi : ma sarebbe pur ba- 
stato anche un semplice annuncio che dicesse : 
Aitonio Fogazzaro preserita e raccomanda Nicola 
rena, perchè il pnbblico che onora il roman- 
zatore vicentino, si disponesse ad accogliere con 
simpotia uh libro coperto dal sno gran nome; e 
in questa condiscendenza d'un vecchio celebre 
che discende verso uu giovane che sale il pub- 
blico riconoscerebbe sempre uu atto simpatico di 
ite cortesia. ia 
rina delle cinque novelle di Nicola Se- 
réna è certamente un po’ liovo, =, rie ra 
mesto motivo, esse si Muovon» È sì 
Zravate da soverchio, bagaglio portano il loro 
ficcolo carico con amabile disinvoltura. 


diografo » e « 
sono « studi 
1A caccia > è un 


nimità una mozione di censnra clie equivale alla 
destituzione del Ministro. 

Sì crede che il nnovo Ministro degli Esteri sa- 
rà nominato immediatamente. 


———_—_——_—__——__—_c[;zj; 


Congresso dei Comizi agrari. 


Teri mattina alla sede della Soe. Agricoltori Ita- 
liani si sono rinniti a Congresso i rappresentanti 
dei Comizi agrari del Regno. 

Tra i numerosi intervenuti erano il seuntore 
conte Paolano Manassei, presidente della. Conso- 
ciazione dei Comizi agrari promotrice del Con- 
gresso: il Sottosegretario, ai lavori pnbblici. on. 
Celesia, gli on. Patrizi, Miliani e Valli Engenio. 

Notati pure i seguenti rappresentanti : ing. Co- 
sta (Genova), Montezemolo (Mondovi), Prof. Pro- 
spero Ferrari (Firenze), Salvetti (Colle d'Elsa), cav. 
Fanfani (Poppi), avv. Fn ‘Pinerolo), cav. Bona- 
faccia (Cittadneale), avv. Tamburini per la Feder. 
interprovinciale agraria (Bologna). cav. Francesco 
Ceribelli (Roma). prof. Sasso (Avellino). Barone 
Lubelli (Lecce). ing. Stabilini (Milano). prof. Co- 
tini (Ancona) Grimalli (Sicilia), prof. Frizzati 
(Rimini), Casalini e Polverini (Foligno). 

Alla presidenza prendouo posto il senatore conte 
Manassei, il prof. Caruso e îl barone Lubel 
gretari 


Il discorso del Presidente. 

Il presidente on. Manassei porge il saluto an- 
gurale ai rappresentanti antegtici dell'agricoltura 
italiana. à 

Gli agricoltori italiani qui intervenuti hanno 
dimostrato d'essere animati da un patriottismo ve- 
ramente sentito e non di parata © da un grande 
amore per il nostro paese mostrando di compren- 
dere che la ricchezza vera ed inesauribile dello 
nazioni è nella produzione del suolo. Quindi di- 
chiara aperta la V Sessione sinnuale della Conso- 
ciazione dei Comizi agrari italiani. 

Il discorso del senatore Manassei è accolto da 
prolungati applausi. 

Si comunicano poi le adesidni di numerosi Co- 
mizi agrari d'Italia. 

Il senatore Manassei rileriseò dettagliatamente 
sull'opera svolta dalla Confederazione durante l'an- 
no, per la tutela di ogni ramo della nostra agri- 
coltura e che ha fatto ragginagere alla Confede- 
razione risultati veramente soddisfacenti. 

Passa quindi al secondo numero dell'ordine del 
giorno: « Disegno schematico di trasformazione 
dlei Comizi agrari in Camera di agricoltura » sulle 
basi approvate dall'Assemblea nel 21 febbraio 1909. 

Sull'argomento il sen. Manassei accenna ai pr 
cedenti studi fatti sulla necessità di riformare 1 
Comizi © come la grave questione sia entrata al 
tempo dell'inchiesta sulla necessità di riformare i 
Comizi Agrari, in uno stadio aeuto per le conelu- 
sioni dolorose di essa. 

Dopo l'inchiesta la questione passò al Consiglio 
Super. d’Agricoltura con relazione del Cavalieri, 

Furono quiudi radunati tutti i rappresentanti 
dei Comizi e riferì il manchese di Montezemolo, 
Al Congresso di Macerata. poi, venne molto soste- 
nuto il concetto di elettività a cui tutti più o meno 
furono favorevoli. 

Ma il punto su cni sorsero le maggiori discor- 
danze fu sui contributi e sulle sovrimposte che 
ebbero sempre forte opposizione in seno al Cons. 
superiore d'Agr. In questi ultimi tempi abbiamo 
quidi avuto larga discussione e si è aggiunto il 

ere del Congresso di Milano il quale ritenne 
essore dovero del Governo sussidiare i Comizi 
Agrari. 

Questa nuova opinione fu portata al Consi; 
sup. d'Agrie., Îl quale però nén necettò la so- 
vrimposta e affermò doversi le dotazioni prele- 
vare dal Bilancio d'Agrieoltura: a questo pro- 
posito quindi il sen. Manassei preseutò varie in- 
terpellanze al Senato, ma ebbe sempre risposte e- 
vasive dal Ministro. 

E' necessario pereiò confessare. conclude l'ora- 
tore, che noi non abbiamo rappresentanza agra- 
ria e gl'interessi dell’ agricoltura discendono di 
giorno in giorno più in basso: mentre nel cnore 
dei Comizi serpeggia uno scisma che rende an- 
cora più deboli coloro che all'agricoltura atten- 
dono. 

E' necessario nn potente sforzo da coloro che 
sentono di poter combattere: e questi debbono es- 
sere i soci dell'Associazione degli agricoltori i- 
taliani 

L'oratore esamina l'influenza sempre maggiore 
esercitata dall’Associazione sulle deliberazioni del 
Governo finchè l'anno seorso fu presenta‘ nn di- 
segno schematico con cui ritenuta urgente la ri- 
forma dei Comizi agrari si facevano voti per In 
costituzione d'una rappresentanza agraria. Sn que- 
sti desiderata dei Comizi vi sono dei contrasti in 
quanto il Comizio di Savona e alenni altri si sono 
dichiarati cont la Rappresentanza 
Quindi il sen. Manassei dichiara chiu 
zione sull'argomento generale e apre 
sione. 

Prende la parola il bar. Lubelli per giustili 
re la contrarietà del Comizio di Lecce: il march. 
di Montezemolo sni contributi governativi a prò 
dei Comizi. 

Il prof. Caruso sull'ordin 
valieri presentò al Consiglio super. d'Agrie. pro- 
pone quindi che si rimandi il progetto a tempo 
indeterminato perchè sia più a lungo studiato. In 
ultimo alcuni rappresentanti fanno varie pro- 
poste. 


la discus- 


del giorno che il Ca- 


La discussione. 

Nella seduta pomeridiana l'on. marchese Patrizi 
in merito alla relazione del presidente, om. Ma- 
nassei illustra e l'assemblea approva il seguente 
ordine del giorno: 

< L'assemblea, affermando ancora una volta como 


Nella prima novella, abbiamo nn ricordo di 
caccia pugliese, con qualche richiamo a scene di 
vendemmia, che mi fanno ricordare la forte no- 
vella Vendemmia Promu di Magda Roncella, da 
me già segnalata, in questi colonuivi, fin dal 
l’anuo passato. Ma nei tocchi in peuna del nuovo 
elegante novelliere è una singolare bravura che 
lo distingue, per il maneggio della lingua e una 
nuova efficacia di stile descrittivo; ne giudichi 
il lettore da questa scena realistica di vita ru- 
sticana intorno alla cantina del sellaio Lo Zurlo 
vecchio maestro smesso che la gente avera no- 
bilitato chiamandolo professore: ... « Nel tempo 
delle vendemmie, la vita vicolo Giambattista 
‘Reale subiva qualche « gi ento, chè la can- 
tian Lo Zurlos'apriva e invorava. 

Servegliati dalle sorelle © niutati dalla serva del 

rofessore, due contadini attendevano all'opera 
Hella pigiatura e della torchiatura; © così, poi 
che lo strepito e l'ingombro del traino carico di 
bigonce si dileguava. continuavano a sonar voci 
maschili nel vicolo, quando non vi si spandeva 
in cadenza un po’ triste l’ausito corto e rauco 
degli uomini spingenti la leva del torchio per le 
ultime strette. 

Le vinacce e le scolature di mosto sgorganti 
dalla cantina coprivano per largo spazio il la 
stricato d'un limaccioso tappeto di scura porpora 
Giffuso in su e in giù dalle pedate; e, nello stu- 
dio di Marcello Reale, con l’odore della vendem- 
xaîa, entravano le mosche insistenti e vischios 
Jl vecchio carro ozioso, per fare largo ai carri 
javoratori che portavano le bigonce dalla cam- 
pagua. era trasposto più in là 6 se ne stava luu- 

lo ore con le ‘stanghe per aria, quieto e gio- 
‘condo come un funzionario in ritiroche stiracchi 
le vecchie membra, pago © orgoglioso della non 

iccola utilita collettiva che esercitava senza fa- 
Tiea, poichè, quando sa lui scendeva il sole, le 


sia necessario riordinare i Comizi agrari e costi- | 
tuirli in rappresentanza dell’agricoltara, efficace, 
organica e razionale con legge dello Stato; enco- 
miando gli studi fatti-dalla Giunta esecutiva della 
Consociazione sull' importante argomento con la 
presentazione del diseguo schematico: considerando 
che i nuovi aggravi portati silla imposta fondiaria 
per i danni dei terremoti rendono più ardua la 
soluzione del problema : invita la Giunta esecntiva 
a raccogliere i nareri dei Comizi che ancora von 
li hanno espressi in merito al disegno schematico, 
sospende la disensstone degli articoli e la inca- 
rica di sollecitare dal Governo gli studi e ì prov. 
vedimenti opportuni ». 

Si passa poi a trattare della rappresentanza lei 
Comizi agrari in seno al Consiglio Superiore d | 
Lavoro: e in proposito parlano il prof. Cura 
sostenendo che» venga aumentato il numero dei 
rappresentanti dei Comizi e l'avv. Tamburini, il 
quale rileva che non debbano considerarsi i rap- 
presentanti del Comizi agrari come rappresentanti 
delle Associazioni padronali agrarie, in contrap- 
posto alle rappresentanze dei contadini. L'assem- 
blea approva l'uno e l’altro concetto che il Con- 
giglio direttivo raccomanderà alla prossima adu- 
nanza del Consiglio superiore del Lavoro. 
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Credito, Industria e Commercio 


Sebbene la liquidazione di gennaio si sia com- 

piuta snì mercato internazionale in condizioni 

normali. tuttavia nei primi giorni deila settimana 

si è determinato nn andamento più calmo della 
precedente, anche perchè le notizie di New York | 

accennavano ad una tendenza di debolezza gene- 

rale, che ha esercitato, come sempre, nua certa 

(e di Londra e Berlino. 

® ragioni, specialmente per l'incertezza 

sulla entità dei danni cagionati dalla inondazione 

ione orientale, per quanto 

la Horsa di Parigi ha esordito 

pinttosto esitante, tanto più che alcuni valori, i 

quali hanno nna connessione diretta coi danni 

dell'inondazione, come ad es. le azioni della Me- 

tropolitana, non potevano a meno di risentirne le 

conseguenze. 

Nel corso della settimana per altro l'ambiente 
generale del mercato si è venuto gradualmente 
modificando. Le notizie dall'Oriente furono ridot- 
te al vero e sovrattutto In deliberazione presa 
dal Governo di Grecia che l'assemblea vazionale 
non si terrà che a novembre, ha eliminata ogni 
preocenpazione diplomatica: la tendenza debole del 
mercato nord-amerieano si è fermata e anche i 
dauni delle inondazioni in Francia sembrano me- 
no disastrosi di quanto si supponeva nei giorni 
scorsi. 

Tutto ques'o spiega come verso la metà della 
settimana. il termometro del mereato europeo abbia 
segnato nm miglioramento. il quale gradualmenta 
si è accentuato, tagtochè il Temps del giorno 2 
riassameva la situaziono del mercato francese 
pross'a poco così: 

Decisamente nulla riesce più a scuotere l’ot- 
tiismo della Borsa: difatti dopo qualche seduta 
di esitazione, si © ritornati agli affari, senza altre 

eni per i daani dell'inondazione, delle 
Il'Orieute e delle depressioni del mer- 
cato di New-York. Il movimento di ripresa, gui. 
dato in modo deciso dal contante. la ripreso il 

‘avvento e l'intonazione che permane è quella 
di un'assoluta fermezza ». 

I morenti nordici hanno chiusa la settimana 
senza accentuare nua sensibile fermezza, lasciando 
îl predominio alla cahna. 

Previsioni ? Non possono che essere buone, per 
due ragioni: la prima perchè l'orizzonte politico, 
nonostante i periodici lampeggi d'Oriente, è più 
sereno clio mai. tantochè sta perfino per dispari. 
re la nuvoletta vagante tra Vienna e Pietro» 
burgo. 

Il mercato monetario, abbastanza favorevole, si 
prepara a fornite le munizioni per le prossimeo» 
perazioni finanziario. 

Per chiedere i più al Divo Merenirio bisogna 
essere indisereti. 

— 11 mercato italiano non solo ha riaffermate 
le bnone disposizioni, ma ha rivelato perfino una 
certa impazienza, per quanto trattenuta, nel voler 
riprendere il trotto e magari il galoppo. Ciò spie- 

erebbe la frase inserita nella cronaca di sabato 
della Borsa di Roma dal nostro ‘egregio collabo- 
rntore di piazza di Pietra. 

Il pubblico comincia a far ritorno alle horse 
<e ciò da una base solida al movimento di ri- 
< presa » 

Questo, per me, nou è nn buon segno... prec 
sore, L'eccessiva affinenza di tordi al roceolo, 
ceva b. m. del sig. Goldsehmidt, finisce col rom- 
pere la rete. 

iu quanto alle ba 
moderando i movi 
ceva don Pedro. 

Mercato inglese. 
20 gennaio 5 febbraio 

TI 82! 
102 '/, 102 
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solide, si ottengono soltanto 
enti di ripresa. E questo lo di 


Consolidato 
Italiano . 
Turca. 


Mercato americano. -—— La situazione ebdo- 
madaria delle Banche Consociate di New-YVork si 
presenta sempre più forte. 

La riserva totale è infatti 
milioni di sterline e salita a (8.768.000 sterline : 
mentre la sua eccedenza sul minimmm legale in 
causa di nna forte espansione dei prestiti e degli 
sconti, non è salita che di oltre 600.000 sterline a 

600 sterline. 


anmentata di oltre 2 


donne vi sciorinavano, ricoprendolo e infrondan- 
dolo come per adornarlo a festa, i loro ladri 
pauni e i loro grossi lenzuoli svariati di toppe e 
di bnohi. 

di ita hon tntta pura era la sia vita; che, amico 
docile dei ragazzi, soleva porgere con pazienza 
alla loro altalena le sue parti estreme ancora s0- 
nanti di ferraglie e i raggi detle sue ruote 
esercizi acrobatici e il fondo sgangherato della 
sua ensa ai tiri delle pietre e l'ombra sua com- 
piaceate a quei depositi immondi che nemmeno 
il grau sole potrebbe nobilitare. 

A un tratto, nel laborioso pomeriggio eutan- 
nale, si udi, con uno starnazzar di galline, il tou- 
fo del carro ricadente d'un subito a staughe al- 
l’aria, e, più acuto, più disperato del solito, si 
nd il grido della Murilla: 

— Agustiiino!! di 

Pare che questo Agostino fosse il più turbo- 
lento tra i figli della Mnrilla, perchè del suo 
nome più di frequente l'aria. soleva stridere, e 
Marcello lo proteggeva per la sus somiglianza 
colla madre. 

Questa era la sola bellezza del vicolo; meno 
sudicia, sarebbe stata bellissima; e Marcello le 
aveva messo il nome di Murilla perché, alla fog- 
gia dei capelli, agli ‘occhi, alle fattezze, ram- 
mentava quella notissima Madonna le cui ripro- 
duzioni oleografiche adornauo .le pareti di taute 
case pugliesi. ; 

" Forse Agostino aveva rorso un grave rischio 
giocando sul'carro; forse aveva sciancata qual- 
Se vallina: e al grido segnirono altre grida, © 
poi, rompentisi a uu ritmo di percosse, altre gri- 
da ancora. 

Marcello Reale corse al balcone. > 


Pie ime e piccole cose, l'Autore stesso inti- 
sole Foliosmente le sue novelle. E' dunque inu- 
tile che vi cerchiamo eroi ed eroine e grandi av- 
venimenti, ma sono quadretti di vita, bene 
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3 010 perpetuo. 
Italiano . 


Rendita turca . 


Banca di Francia, Differenza 
3 febbraio dal 27 gennaio 1910 
3476.328,650 | + 315.048 
874.945.089 | — 1.598.066 
pin 87.692.888 
e 14.998.970 
sh a — 42.957.958 
.- 77.462.448 
b + 174.416.690 


Riserva oro ..,. 

>» argento.. 
Portafogli ., 
Anticipazioni 
Conti correnti 
14, col Tesoro 
Circolazione 


Rendita 3.75 010.. 
Rendita 3 112 010 
Banca d’Italia . .. 
Tà. Commerciale; + 
Credito Italiano .. 
Fondiario Italiano. 
Banco di Roma ., 
Mediterranee . . . 
Meridionali. . . 
Sicule . 
Navigazione . 
Raffinerio 
Acciaieri 
Società Veneti 
Acqua Marcia > 
Gas ... 
Omnibus 
Condotte 
Immobiliari 
Beni Stabili 
Imprese fondiarie 
Elba... .. 
Metallnrgica 
Ferriere . . 
Ansaldo . . 
Zuccheri nuovi. 
Id. Valsacco 
Montecatini . 
Molini. .... 
‘arburo Roma 
Kerka ..... 
Antimonio . 
Azoto . ; 
Elettrochimiche 
Concimi . . 
Cines 


Obbligazioni 


Ferrovie 3 010 .. 
Ferr. Italiano 4 010] 
Banca Italia 3,75 010) 
C. Risp. Milano 5 070) 
S.Paolo Torino 5.07| 
@ambio 


507.50 
100.58 


Convocazioni di assemblee 

8 febbraio — Soc. Valsacco per la fabbricazione 
dello znechero. Cap. vers. L. 8,000,000. Roma. 

9 febbraio — Soc. An. Compagnia dell’Acquedot- 
to. Cap. vers. L. 4,900,000. Genova. 

13 febbraio — Soc. An. fabbriche riunite d'orefi- 
ceria vicentina. Cap. vers, L. 1,600,000. Vi- 
cenza. 

13 febbraio — Soe. An. delle Acque di Casalotto. 
Cap. vers. L. 4,470,000. Catania. 

14 febbraio — Soc. Am. Cotonificio Valle Seriana, 
Cap. vers.‘ C. 8,000,000. Milano. 

14 febbrato — Soc. An. Cassa Generale. Cap. ver. 
sato, L. 4,000,000. Genova. 
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— ECONOMIA e STATISTICA 


La produzione vinicola in Italia. 

Ecco i dati approssimativi della produzione vi- 
nicola nel 1909, ripartita per regioni agrario e 
confrontata colle due ultime annate: 

1907 1908 
ettolitri ettolitri 
8,351,257 5,919,000 
2,945,4222,833,000 
4,134,600 3,460,000 
Liguria 440,000 414,000 
Emilia 6,410,150 7,875,220 
Marche-Umbria 4,101,400 4,127,100 
Toscana 5 4,895,212 
Lazio 4,000,000 
Merid. Adriat, 9; 8:281,131 
Merid. Medit. 5,404,000 
Sicilia 2 710 
Sardegna 1,370,000.1,046,587 

Totali 53,902,607 51,748,760 41,398,000 
La produzione agricola in Inghilterra. 

Le statistiche ufficiali sulla produzione agricola 
inglese nel 1909 mettono in rilievo un anmento 
sensibile nel grano e nell’orzo, dovuto, speciale 
mente per l'orzo, ad un maggiore rendimento. 

Eceo le produzioni principali in quarters: 

Baccolti 1908 

Grano 6,566,892 

Orzo 6,840,055 , 
Biada 14,453,404 15,387. 
Fagiuoli 1,105,422 1,117;180 
Piselli 544,583 550,117 


Il prodotto per acri dei cereali nel 1909 è sen- 


sibilmente superiore al prodotto medio dell'intero 
decennio ultimo. 


1909 
ettolitri 
4,885,000 
2,118,000 
2,760,000 

252,000 
6,020,000 
3,840,000 
8,856,000 
2,600,000 
6,856,000 
4,730,000 
2,407,000 
1,000,000 


Piemonte | 
Lombardia 
Veneto 


————————_———— 


vati e bene riprodotti; il che non è così facile 
come si crede. Il mettere impegno nel dar rilie- 
vo a persone umili e fatti secondarii richiede 
un'attenzione speciale, una finezza d’intuito non 
comune, e una maestria di pennello 0 di soal- 
pello, che si spiega più facilmente nel ritrarre 
grandi spettacoli che in scene minuscole. Ma O- 
norato di Balzac era già stato grande maestro 
in questo genere di rilievi cesellati. Se il Sere- 
na Îo ha studiato, mi sembra averlo messo bene 
a profitto ; se la lettura de' romanzi provinciali 
di Balzac gli è sfuggita si compiacerà nel senti- 
che egli, senza essere state a scuola da Bal- 
lc ricorda assai bene. 

Solamente vorrei, in proposito di Balzac, ricor 
dargli. che questo grande romanzatore francese 
metteva le piccole figure e le piccole come 
sfondo a qualche dramma che dovea animare il 
suo romanzo. Questo saprà forse darci il Serena 
Nel romanzo che egli già ci anmunzia : Tutto per 
qlla. 

Intanto, ci sembra ch'egli ci abbia dato il me- 
glio di quello che si richiede nel novellatore, 
T'arte di scrivere. Th seguito, egli saprà direi 
qualche cosa di più, perchè non gli pnò bastare 
che le sue novolle offrano un piacevole passa 
tempo ai disocenpati che s'annoiano; dalla mao- 
chietta egli può assurgere al quadro grande; il 
suo Luca Notarfranco dimostra già una felice 
attitudine n tentare vie più larghe e voli più ar- 
diti; ed anche la Quarto Pagina, è una protesta 
contro la sentenza con la quale l’autore vo- 
luta conchiudere: « alla vita non è serbato che 
il veleno dei tentativi piccoli e mal riusciti »; 
alla vita vera, alla vita piena, alla vita gagliar- 
da; diretta ad un segno alto e luminoso, nella 

‘grandi propositi, sono, invece, destinate 


NOTE BIBLIOGRAFI! 

Fra Battista da Crema. — Orazio Premoli 
barnabita — Deselée o C.i editori - Roma. 

Fra' Battista da Crema, fmmeritamente dimen- 
ticato dagli storici anche della sna città natale, 
fa un valente figlinolo di San Domenico, il quale 
«bbe nua grande parte în quel movimento che 
nella prima nietà del secolo XVI s'andara accen- 
tuando, specie nell'alta Italia, contro i pericoli di 
un paganesimo rinascente e in previsione di una 
eresia minaccianto lo basi stesso del dogma. 

L'A. in 12 capitoli ne traccia la vita operosa e 
piena di episodi interessanti che giovano anche 
ud illominar la figura di alenni personaggi del 
tempo, come ad esempio quella di Sant'Antonio 
M. Zacenria, fondatore dei Barnabiti e quella della 
contessa di Guastalla. 

Un'appendice infatti contiene sel lettere inedito 
dirette da Matteo Daverio alîa contessa di Guastalla. 


La Casa editrice ©reste Garroni prose- 
gue accuratamente, colla Bibliotrcr teatrale econo» 
stica, la serie delle produzioni teatrali cInssiche. 

Ifteri, Goldoni. Metastasio, Monti, Shakespeare, 

rano nella graziosa collezione, ed ogni lavoro 

è preceduto da una' garbata prefazione, che riuni- 

sce alenni cenni snll’autore e nn suuto dell'opera. 

la Gaetana — Sonetti di 

Altre. Troni © AS0a ie Zanichelli, editore, 
Bologna. 

Un nuovo volume di sonetti argnti e geniali 

del fecondo poeta bolognese. 
umonissima « Sgnera Cattareina > non pnò 
lungo. Ed eccola quindi nuovamente a 
narrarei una cosa reramente interessante: il ma- 
trimonio di sna figlia Gaetana col signor Arman- 
do Corelli : fansto avvenimento che ci viene an- 
che confermato da nua elegante partecipazione an- 
ness Tume. 
"a SIINO ii'imtalicno ate quel brio e quella 
festevolezza che sono qualità particolari del Te- 
stoni, formando una lettura oltremodo piacevole. 

Precedono altri sonetti sul femminismo e sul- 
l'automabilismo, ngnalmente ricchi di spirito e di 
trovate originali. 

L'edizione del Zanichelli è elegantissima, e le 
incisioni del Maiani sono assai riuscite. 

Rygiène de la femme et de la jeune fille, 
par le Dr. Marthe Francillon-Lobre. — Librairie 
Ch. Delagrave — 13. rne Soufffot, Paris. 

l'igiene, indispensabile a tntti, più particolar- 
mente s'impone alla donna. Per la parte così no- 
terole clv'ella ha nella casa e nella famiglia si ri 
chiede in lei una conoscenza esatta di tutto ciò 
che può giovare o nuocere alla salute. E’ perciò 
che l'autrice daudo în questo suo libro le nozioni 
indispensabili d'igiene generale. ha soprattutto in- 
sistito sull'igiene della donna e della giovinetta: 
igiene del corpo (precetti per la conservazione della 
pelle e del cnoio capelluto), igiene delle fanzioni 
‘digestione. respirazione, circolazione, sistema ner- 
voso), igiene della vita esteriore (alloggio, vestito, 
esercizi fisici; igiene della vita morale e sociale, ecc. 

11 piccolo volnme, interessantissimo, fa parte 
della - Collezione d'igiene pratica e famigliare » 

la quale sono già editi i seguenti volumi: Hy- 
giîne des Dysventiques del Dr. Gaultier, Hygiàne 
In Cardiague del Dr. Fiessinger. Hygiène de la per 
ct du cuir cherelu del Dr. Bodin, Hygiène par les 
cures thermales del Dr. Gilbert, e Hygiène du lo- 
gement del Dr. Juillat. 
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ATTI DEL GOVERNO 


Marina, — Movimenti: 

Capit. di core. Bucci Dante dalla disponibilità 
al Ministero (direz. artiglieria e armamenti). 

Ten. di vascello Civalleri Pietro dal Ministero 
direz. artigl. ed armam.) alla disponibilità. 

Sottot. di vasc.: De Micheli Alessandro dall’: Al- 
batros > allla disponibilità - Cosentini Ugo dall 
r. n. « Amalfi » alla « Volta >» - Id. Riancheri 
Giovanni dal « Volta » all’: Albatros » - Bertel- 
loni Vittorio dalia disponibilità alla « Calliope » 
- Monastero Attilio dalla « Calliope » alla r. n. 
« Roma » ff. ten. di vascello - Gnacci Adolfo dalla 
disponibilità alla « B. Brin ». 

Ten. di vascello: Poggi Oreste dall'Istitnto idro- 
grafico alla torp. « Alcione » - De Rosa Carlo 
dalla torp. « Alcione » alla disponibilità. 

Sottot. di vasc.: Pierallini Engenio dalla « Tri- 
nacria » alla » Liguria >». 


_ rr 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Torino. 6. — (Bergoni) — Mandano da Ales: 
sandria che ieri si è suicidata colà per dispia- 
cari amorosi la giovane ventiduenne Maria Pa- 
tria, inzoiando otto pastiglie di sublimato cor- 
rosivo. 

lersera al Circolo Militare ebbe luogo una 
grande festa di ballo. Vi intervennero i Prinei 
€ Principesse residenti a Torino, nonchè lo mi- 
gliori dame e gentiluomini della nestra  aristo» 
crazia. 

— Il Comitato costituitosi sotto gli auspici del 
nostro Municipio per venire în ainto delle vitti- 
me delle inondazioni di Parigi, ha deliberato di 
tenere al nostro Teatro Regio nu gran concerto 
verso la seconda metà di febbraio. 

Hilano, 5. ore 24 — Oggi, per iniziativa 
di un Comitato cittadino e della Unione tecnica 
lombarda dei pompieri, vennero tributate solenni 
cuoranze all'ex-comandante dei pompieri, testà 
collocato a riposo dopo qnarant'auni di iniuter= 
sotto servizio. 

lutervennero le Autorità civili e militari, il 
Cons. direttivo della Feder. Pompieri col pres, on. 
Scipione Ronchetti, molte rappresentanze di pom- 
pieri di altre città, numerosissimi invita 

Parlarono: l'as. Agrati, rilevando le splendide 
prove di zelo, di perizia. di abnegazione date dal 
Goldori; l'ing. Pennè, successo al Goldoni nel 
comando dei pompieri; l'on. Scipione Ronchetti. 
che offrì al festeggiato da parte della Feder. dei 
Pompieri nna medaglia d'oro. Il comm. Goldoni 
rispose ringraziando. 

Gl'invitati si recarono poi a visitare In nuova 
caserma succursale dei pompieri in via Sardegna, 
ammirandone l'ordine e l'arredamento tecnic 

Stasera all’Albergo del Commercio ebbe Ino; 
un banchetto di 200 coperti in onore del Goldoni. 
Intervennero Autorità e rappresentanze. L'ing. 
Pennè, l'on. Ronchetti ed altri brindarono al fe: 
steggiato, che rispose ringrazisndo. 


Italia Centrale. 

Terni, 6. - L'ispettore scolastico ha dira- 
mdta ai Comuni nua circolare per invitare î Sine 
daci a chiedere alle aziende industria 
delle donne minorenni e dei fanciulli non pro- 
sciolti dall'obbligo scolastico, domandando altresì 
se nello aziende stesse sono istituite 0 si avranno 
scuole per l'istruzione delle donne e dei faneiulli. 

— lu seno al Cons. dirett. degli ospizi marini, 
il pres. Molandi ha fatto la proposta di nna lot: 
teria nazionale a beneficio della nobile istituzione. 

Questa mattina al Politeama Ternano è stato 
tennto un pubblico comizio per iniziativa della 
Camera del lavoro contro il caro dei viveri, 

© Firenze, 6, ore 18,5. — Ad Orbetello è 
stato arrestato nn individuo sospetto, che s'aggi- 
rara per la Mareinma toscana. 

Sembra assodato trattarsi dol famigerato bri- 
gante Ansuini, che per vari anni è stato n 
re del viterbese. pa spiata 

Livorno, 6, ore 22,35. Questa sera nel 
dell’Accademia Navale il marinato Giacomo Mi= 
nuto da Savona, scendendo dalla parte della mos 


pericolo di vita. Il condnttore 


ich n Italia Meridi 
Va poli, 6. — scorsa notte ‘agent 
P. S. veniva arrestato l'anarchico cent cani 
affiggeva alle cantonate dei manifestini annun- 
cianti nn comizio contro il rincaro delle pigioni, 
indetto, dal Circolo anarchico napoletazo, 

1 manifestini furono sequestrati. Ciò malgrado, 
all'ora stabilita, in piazza Ferrovia ove dovera 


aver Inogo il comi Ù 
che Rissa ai papa mizio 
‘arrestati, ma due 1 ti 

— Don Romolo Marri tenne oggi alla Borsa del 
lavoro l'anunciata conferenza snl tema: « I pro 
blemi religiosi in rapporto alla democrazia ». As- 

stevano circa 4000 persone. Dopo la conferenza 
avvenne in piazza S. Gaetano un parapiglia tra il 
pnbblico e la forza, che voleva impedire una di- 
mostrazione iu onore del conferenziere. La folla, 
forzati i cordoni delle guardie, accompagnò don 
Marri fino all'albergo. 

© Napoli, 6, ore 23,50. Stasera alla Reggia 
di Capodimonte S. A. R. il Duca «d'Aosta ha of- 
ferto un banchetto ai depntati della prov. di N: 
poli. Interventi gli on: Girardi, Gnarracino, De 
Tila, Capece Minutolo, Strigari, De Nicola, Alt- 
berti. Rocco. Dopo il pranzo il Duen tenne circolo 
coi deputati, i quali lasciano In Reggia in questo 

to. 

M01%% Salerno è accadnta una grave disgrazia nei 
lavori dell'acquedotto Acerno-Salerno. L’'operaio 
Cecchino Torelli, toscano, dopo aver forato un 
grosso macigno della galleria di Acerno, insieme 
ad altri compagni stava collocando nel foro nna 
carica di dinamite quando questa scoppiò immanzi 
tempo. 

‘Torelli © altri duo operai rimasero gravemente 
feriti. Essi vennero trasportati all'ospedale di Sa- 
lerno. dove il Torelli è morto nella serata. 

Bari, 6. — Si ha da Corato che il contadino 
Nicola Mongelli esplose contro la propria moglie 
Ginseppina Scaringella sei colpi di rivoltella. La 
donna è in fin di vita: L'assassino è latitante. 


Provincia Romana 


7 Monterotondo, 6 — Oggi, durante le corse 
al galoppo, cni assisteva un pubblico numerosis- 
simo, uno dei cavalli, imbizzarritosi, si diede alla 
fuga. Il fantino, dopo aves tentato invano di fre- 
nare l’animale, si buttò dalla sella rimnnendo for- 
tunatamente illeso. 

Il cavallo, sempre più spaventato. balzò dallo 
steccato e irruppe nel circolo della banda comn- 
nale. Tre suonatori furono travolti: uno, colto in 
pieno petto da un terribile calcio, morì dopo po- 
chi istanti; gli altri due riportarono contusioni 
gravi e dovettero essere ricoverati all'ospedale. 


Movimento ferroviario nei porti. 
carbone 

Porto giorno carri commercio ferrovie 
= 5 ni sì da 
Genova febbraio 1248 562 104 
Venezia » 49 180 90 
Savona » 137 29 
Livorno » 132 108 
Spezia » 70 


_ Drammi di.terra e di mare 


Disastro minerario negli S. U. 

(S) Indiana (Pennsylvania), 6 Parte 
della miniera di Earness è stata distrutta da una 
esplosione. 

Una dozzina di minatori sono rimasti sepolti. 
Un gruppo di operai disceso nella miniera per 
l’opera di salvataggio non è risalito alla superfice 
del suolo. Si teme che tutti siano periti. Finora 
furono estratti undici cadaveri. 

Un incendio in Inghilterr: 

© (5) Lonara, 6. E’ scoppiato la notte scor 
sa un incendio nelle officine Jones Bayliss a Wol- 
verhampton. 

I danni prodotti dall'incendio sono valutati a 
50,000 sterline, Circa 3 mila operai rimaugono sen- 
za lavoro. 


rr rr 
Per gli infortuni nel lavoro agricolo 


Sulla assienrazione obbligatoria per gli iufor- 
tuni nel lavoro agricolo, oltre alla relazione del- 
l'avv. Agnelli per l'Ufficio del lavoro, un'altra re- 
lazione, che esamina particolarmente: }l lato finan- 
ziario del gran problema, è stata redatta per in- 
carico dello stesso Ufficio, dui professori Bagni e 
Beggi. 

Per precisare la base approssimativa della po- 
polazione da assicnrare, i relatori, facendo capo 
all'ultimo censimento 1901, considerano la popo- 
lazione agricola italiana, în cifra tonda, composta 
di 9,000,000 di persone. 


indivi- 
la natura 


il li- 
mite massimo della popolazione agricola in Italia, 
che sarà contemplato nella assicurazione. 

Partendo dalla considerazione del salario me- 
dio iu agricoltura, i relatori stabiliscono per le 
varie forme di infortunio le segnenti indenni! 

In caso di morte: per gli adulti maschi L.1500 
- per le adulte femmine L. 1090 - peri fancinlli 
d'ambo i sessi L. 500. 

Tu caso di inabilità permanente assoluta: rispet. 
tivamente L. 1800, 1200 e 1200, 

In caso di inabilità temporanea: 50 centesimi 
ogui giorno di inabilità snecessivo al ventesimo, 

Basandosi poi sulla distribuzione della popola- 
zione agricola data dal censimento e sulla inden- 
uità suddetta. i relatori determinano la indennità 
media in caso di morte in L. 1200 e in caso di 
inabilità permanente in L. ‘604. 

Il terzo elemento necessario du enleolare nel- 
Vonere dell’assienrazione è la frequenza degli in- 
fortani agricoli. 

In base alle poche statistiche del genere, esi- 
stenti, e più specialmente alle statistiche germa- 
niche, e fatte le debite riduzioni per la diversità 
dell'ambiente agricolo-industriale germanico da 
quello italiano, i relatori fissano i seguenti coef- 
ficienti di frequenza degli infortuni agricoli per 
1000 assicurati e per un anno: 

Tunbilità 
Assienrati —Morte permanente’ temporanea 
1000 ( 2.60 60 

Moltiplicando la indennità media fissata in ca- 
so di morte (L. 1220) per il relativo coefficiente 
(0.25) si ha che l'onere probabile per assicurare 
duraute un anno 1000 individui contro il rischio 
di morte è ugnale a L. 305. 

‘ennto conto poi della indennità media per la 
inabilità permanente assoluta fissata in L, 1604, 
dei diversi gradi del danno che la inabilità per- 
manente può cagionare all' operaio e del coeffi- 
ciente stabilito per la inabilità permanente (2.60), 
l'onere probabi!e per l'assienrazione di 1000 indi» 
vidui all'anno, contro il rischio di inabilità per- 
manente, risulta in L. 834. 

Infine l'onere probabile della assienrazione di 
1000 individui all'anno contro il rischio della i- 
uabilità temporanea, tennto conto della indennità 
fissata (L. 0.50), del coefficiente stabilito (60) e 
della durata media dei casì di inabilità tempora- 
nea, è calcolato in L. 240. 

Riassumendo : l'onere complessivo per Te tre for- 
me di assicurazione e per 1000 assicurati-anno, 
somma a L. 1379, che per nove milioni di assi. 
curati-anno ammontano a L. 12.451.000. 

Le spese di umministrazione si caicolano in 1i- 


re 540,000. 
_—_— 


Tutti questi calcoli e queste tavole come stu- 
dio o esercizio aritmetico saranno eccellenti, 
ma hanno hen poco a vedere col merito della 
questione che è anzitutto questione di prin 


pio, sulla quale ci permettiamo di fare sin 
d'ora le più ampie riseri 


_Dopo le piene in Francia 


Condizioni di Parigi e sobborghi 


() Parigi, 6. — Il servizio completo dei tre. 
ni direttissimi, diretti ed ommibns sulla rete Paris- 
Lyou-Mediterranle sarà ristabilito completamente 
lunedì prossimo. 

(8) Parigi, 6 — Il livelli della Senna è di- 
sceso nelle ultime ?a ore di 48 centimetri. 

L'abbassamento probabile di oggi è di 70 cent, 

A beneficio degli inondati. 

(S) Londra, 6. La. sottoscrizione aperta dal 
Lerd Mayor ba raggiuato. Ja cifra di 11.800.000 
Geniohi dei quali 1.025.000 sono già stati inviati 
& Parigi. 


6 ore 10 pom. — Finalmente ci sia- 
mo! Mocacra vero! Pensntc: è dal 1902, cioè 
a dire da otto snni che la prima dello Chantecler 
veniva promessa con nn tono di sicurezza che 
non era, in fondo, ispirato se non dalle speran- 
z8 vive degl’'impresari, degli attori e dell’antore 
lottanti con nn cumnlo sempre rinnovato di dif- 
ficoltà gravi ed imprevedibili, a_ partire da una 
preocenpante malattia del Poeta a finire alla do- 
lorosissima morte di Costanzo Coquelin, colni per 
fl quale il lavoro era stato scritto e che certa- 
mente me avrebbe data un’interpretazione super- 
lativamente originale. 

Ma questa volta ci siamo giunti alla grande 
serata. 

Ed anche il pubblico che non assiste è impa- 
ziente. 

Sul dondevard si addensa da più di un ora una 
folla considerevole per nasistere all'ingresso in 
tentro degli attori e degli invitati ammessi a que- 

la prova generale cle, come sapete, e la primis 
sima di ogni nnovo lavoro a Parigi. 

Deve intervenire la polizia per organizzare nn 
servizio d'ordine. 

Quando cominciano, verso le 7,30, a giungere le 
vetture, la folla è tale che la circolazione snl bow 
levard è per qualche tempo interrotta. Finalmente 
ristabilito l'ordine, gli spettatori riescono nd at- 
traversare faticosamente la folla, e allo 8,40 tntti 
sono in teatro. 

Ma il pigia pigia non cessa. Il pubblico rompe 
i cordoni della guardia, e si affolla sul marcia- 
piedi: mentre altra folia popola i caffè adiacenti. 

Entro anch'io nella 


La sala. 

Tutti gli aggettivi capaci di colorire nn reso= 
conto e dare il riliero esatto delle prospettive sma- 
glianti sono questa volta molto inferiori alla real- 
tà. Il pubblico che compone questa sera la sala 
della Porte Saint-Martin s'è riunito a poco a poco, 
attraverso lunghi mesi di negoziati insistenti fra 
fl < Tont Paris >, l'Impresa del Teatro e l'Antore. 

Immaginate una selezione rigorosa fra tutti quei 
pubblici di scelta, ai quali è riservato il privile- 
gio d’assistere alle grandi premi?res. Dal pianter- 
reno, attraverso i palchi e le gallerie snperiori 
fino al loggione, lo sfarzo meraviglioso delle foi- 
lettes è la rivelazione immediata di tutte lo sn- 
preme eleganzo della capitale. E' lu sovranità del 
gusto che sembra essere venuta a fare omaggio 
alla prestigiosa sovranità dell’arte. 

Tutte le donne più belle, più eleganti, più in 
voga, più ammirate sono tutte qui questa sera, 
dalle più austere del sobborgo San Germano alle 
più eccentriche demimondaines e fra le nne e le 
altre, in una confusione che sopprime îl rigori- 
smo delle classificazioni sociali, le attrici più ap- 
plaudite, le più notorie scrittrici. 

Quanto agli nomini, nella sala è tutta una fio- 
ritura di grossi papaveri: il Governo, il mondo 
politico, l'Accademia — anzi l’Istituto — il teatro, 
fl giornalismo, la letteratura, i grandi circoli. No- 
tasi l'assenza del Pres. della Repubblica sig40r 
Fallières del quale erasi invece anunnciato l'in- 
tervento. E° presente il Pres. del Consiglio sl! 
Briand con parecchi ministri. 

Sono le otto e tre quarti. 

Nella sala gremita sfolgorante di Ince v'è nna 
confusione di parole azzardanti timidamente o 
pretenziosamente un pronostico. 

Sarà nn successo? Sarà nua delusione? Guitry 
farà rimpiangere Coquelin? Gnuitry sarà meravi- 
glioso? Che sarà di Simona Benda? Quali prodigi 
realizzerà Galpeanx che ci disponiamo a ricono- 
scere sotto le spoglie d'un merlo? Vi saranno de- 
gii applausi d'entusiasmo o delle approvazioni di 
stima? Eeco le domande che corrono, allo quali 
ciasenno risponde secondo le proprie simpatie, le 
proprie predilizioni, il proprio ottimismo o il pai 
ticolare pessimismo. Intanto l'ora avanza. Io af- 
fido al teloxrafo questa prime impressioni rapida. 
mente raccolte © rientro nella sala sperando di 
giungere in tempo questa notte per darvi anche iu 
poeie parole una prima indicazione sulle sorti ri- 
serrate allo spettucolo, 


Lo spettacolo. 


O (S) Parigi. 6, ore 11. Nel momento in eni 
si sentono i tre colpi tradizionali che accennano 
al levarsi del sipario, il cane, personificato da Co- 
equelin si precipita da un piccolo posto di platea 
sopra nno sgabellino accanto alla scena e comin- 
cia a declamare il prologo. 

Questo prologo è nn commento mirabile, nn de- 
licato e vibrante preludio all’azione, nn inno alla 
bellezza della vita pastorale che si svolge sulla 
scena. 

La fine del prologo è accolta da applansi lun- 
ghi e calorosi che fanno scorgere l'ottima predi- 
sposizione del pubblico verso lo spettacolo. 

1l successo dell’opera è oramai assicnrato in 
precedenza. 

Parigi, 6. ore 11.30. — Il sipario si leva 
fra l'ansietà generale. 

Tutta la scena è trasformata in nun cottile ru- 
stico di fattoria. Da una porta aperta sul fondo si 
scorgono i campi e un’ enorme carretta, enorme 
perchè la scala delle proporzioni ha per punto di 
partenza la statura eccezionale degli uccelli rap- 
presentati da personaggi nani. 

A destra, in prossimità del proscenio, è il ca- 
nile, da cui emerge l'attore Giovanni Coquelin ed 
un po' più lontano il pollaio. A sinistra la gabbia 
del Merlo (Galipaux) ed un cesto entro cni è ac- 
covzeciata una gallina. 

Tutto, carrette, utensili da lavoro, casotto del 
cane, mucchi di ferro, gabbie da uccelli, è ingran- 
dito cinque volte per mantenere le proporzioni 
con la statura dei personaggi-bestie. Ma l'occhio 
si abitua presto all'illusione ottica. 

L'azione comincia con l’agitarsi li tutti gli a- 
nimali riuniti nel cortile. Essi protestano contra 
< Chanlecler » che impone a tutti il sno prestigio 
e che ha la pretensione di far sorgere ilsole per 
virtà magica del suo canto. 

Quando il gello Chantecler entra in scena, si in 
dugia alquanto: poi leva in alto la testa verso il 
sole, al quale scioglie nu inno in eni vanta i be- 
nefici che sulin terra spande l'astro celeste. 

Quest'inno al sele è uno squarcio di poesia che 
trasporta e avvinve gli spettatori 

Il Merlo protesta a sua gnisn pigliando in giro 
il principe dei bipedi gallinacei, quando nn colpo 
di fucile tirato di lontano da un cacciatore pro- 
voca la caduta nel cortile d'una bella fagiana (Ma. 
dama Simone) prodigiosrmente scampata alla sea: 
rica micidiale, 

La faziana si rifugia nel cortile dove è sovra- 
namento accolta dal Gallo che ne diviene presto 
innamorato. Gallo e Fagiana intonano un duetto 
idillico, mentre il Cano del cacciatore accorre ad 
impossessarsi della preda, che viceversa gli viene 
contesa dal Cane di gnardia del cortile, deciso 
ad una galanteria protettiva in omaggio al Gallo 
innamorato. 

Il cacciatore richiama il suo cane che se ne tor- 
na con le orecchie basse ed il muso rasente il 
suolo e la bella fagiana, per cui il pericolo è sva- 
nito. racconta agli ospiti domestici del cortile 
confinante, la vita selvaggia delle foreste inter- 
minubili e la gioia ardente della libertà nelle 
dense ed impenetrabili macchie dove solamente 
è permesso all'animale la gioia che deriva dalla 
assoluta padronanza di sè stessi. 

Il primo atto, interrotto da frequenti applausi, 
suscita alla fine una grande ovazione, 

L'elegante uditorio si riversa nei corridoi lo- 
dando l'ispirazione poetica di Rostand, il valore 
degli attori Guitry, Coquelin e Galipanx e l'ori. 
finalità dei costumi. 

Parigi, 7, ore 0.30. — Nel secondo atto ci 
troviamo in piens foresta anotte inoltrata, La see 
na è d'una sorprendente bellezza. Al mormorio 
sottile delle acque a'indovina più che si vede no 

degli enormi cu- 
agli nocelli notturni 


lo per la pretensiosa 
tino, 


Ma il merlo enrioso e chiacebierone, nascosto” 


3otto un vaso di fori eapovolto, ascolta î progetti 
di rivoltà degli uccelli notturni che si propone di 
svelare al'gallo. ‘Gli necelli notturni hanno esco- 


vi "ai 


‘altri. n 
interrotti da un canto x 
volta l'odiato “Chad salutando il sole, avrà 


fugate le tenebre: così care agli ospiti della fo- 
rosta. 


Il gallo rivela il segreto alla fagiana; canta e 
l'aurora sorge. La entusiasta e innamo- 
rate, si stringe a lui, appassionatamente. 

Frattanto, attraverso i vapori. dell'alba si leva 
fl giorno inondando di luce la scena, E il sipa- 
rio cala su quest’effetto scenico imponente. 

Anche qui gli applsusi sono fragorosi, specie 
per l’impeto lirico della declamazione. 

La curiosità si è mantenuta viva durante l'atto. 

Parigi, 7 ore 3. — Il terzo atto che rappre 
senta nu ricevimento in casa della Gallina Fa 
raona è parso al pubblico inntile e noioso. Il sue- 
cesso è molto scemato in confronto ai dne primi 
niti. La fine è accolta con, significante freddezza. 

Il quarto atto, che rialza alquanto le sorti del 
lavoro, termina tra applansi, però molto contra- 
stati. 

Il giudizio sulla serata pnò compendiarsi in 
queste parole: successo assai modesto, specie se 
si confronta con la enorme aspettativa che un’a- 
bilissima © lunga réclame aveva saputo tener de- 
sia per parecchi anni. 


Anfiteatro Corea. — XX Concerto orchestrale 
3° Georg Schncevoigi. Il concerto di ieri, dedicato 
essenzialmente alla giovane scuola russa, richiamò 
numerosissimi spettatori, i quali fecero allo Schnée- 
voigt meritate calorotissime accoglienza. 

Dopo l’ouverture Carnevale di Dvorak, un pezzo 
assai brillante e ricco di freschezza, fu eseguito 
un quadro sinfonico dello Spendiarow Le fre palme 
che se non destò entnsiasmo fu ascoltato con in- 
toresse, 

Malgrado la sua eccessiva Innghezza fn assai 
ammirevole la sinfonia in mi min. op. 27 del Rs- 
chmainnov, notevole per la dignitosità della con- 
sezione, la ricchezza e la varietà della strumen- 
tazione. 

Mercoledì, alle 21, concerto d'addio del wiolini- 
sta Franz Von Veosey. 


x 

Lirica — Al « Liceo » di Barcellona, l’opera 
di Strauss Salomè, venne assai gustata dal nume- 
roso ed eletto pubblico. 

Gemma Bellincioni, sostenendo la parte della 
protagonisja, cantò con finissima arte e ballòme- 
ravigliosamente ln famosa danza. tanto che l’udt- 
torio l'applandì fragorosamente. 

Festeggiati furono pure gli altri artisti e îl di- 
rettore d'orchestra. 

La prima rappresentazione 
de < La festa del grano » a Torino 

Torino, 6 — La prima rappresentazione de 
Lo festa del grano è definitivamente fissata per gio- 
vedi 11 corr. 

E’ ani giunto Fausto Salvatori per assistere 
le prove della nuova opera, le quali sono già a 
buon punto e procedono ottimamente. 


Mercati italiani ed esteri. 


Cereali. 

Bologna. — Frumento calmo da 29.75 a 30,50, 
frumentone 18.50 a 20.50 al' quint. 

Ferrara — Grano: sostenuti 30 a 30.25, grano- 
ni 18.75 a 19.30, avena 18 al quint. 

Riso. 

Vercelli — Risi e risoni ribassati. Risone orig. 
21.50 a 24.25, di Ostiglia da 25.50 a 26.50, nostr. 
24.75 a 25.50, bertone vercel. 25 a 26. 

Risi: sgusciati, originario 30 a 30.50, nostrano 
vercellese 33.50 a 34.25, bertone vercellese 34.75 


a 85.75. 
Vini. 

Alba — Nuovi: Dolcetto 24 a 26, barbera 34 a 
44. freise 36 a di, moscato 46 a 48, barbaresco 84 
a 92, barolo 90 a 100 lett. 

Canelli — Barbera 32 a 36, da pasto 28 a 30, 
freisa 40 a 44, moscato 44 a 45 lett. 

Firenze — Del piano 6 a 10, di mezza costa 15 

di costa 20 a 24. 
Siena — Pianura 14 a 16, collina 18 a.28. 

Barletta rossi 9:25 a 16 - Andria 8n1£ 
28. Severo r. 8 a 9, b. S a 10 - Brindisi r. 7a 
12 - Gallipoli 15 a-17 all’ett. alla proprietà - Ri- 
posto, P. Mascali, rossi 14 a 17, mezza montagna 
14. montagna 8.75 a 11.75 - Vittoria 15a 
17 - Pachino r. 12.15 a 14 - Marsala, ribol. r. da 
taglio 19.25 a 20.50, colorati 14,50 a 18, bianchi 

14.50 a 18 lett. 


©lio d’oliv: 

Porto Maurizio — Nuovo 182 a 135 al quint. - 
Puglie 134 n 138 al quint. - Calabria 130 a 140: 
da ardere 100 a 105. 

Lucca 151,31 a 153.36 lett. 


Bestiame. 
Bologna — Buoi da macello a peso morto lire 
15) 167.50, vivo 78.75 a 82 - Vacche a 
peso morto 147.50 a 157.50, vivo 78.75 a 78.75 - 
Vitelli da latte, a peso vivo 100 a 105 al quint. - 
Maiali 106 a 186 sl quint. peso morto. 
Ferrara — Maiali lire 134 a 138 al quiut. peso 
netto. 
Pollame. 
Milano — Tacchini vivi al chilog. L, 1.70 a 1.90. 
0 a 2 - Tacchine giovani vive cad. 6 a 
, vecchie cad. 4.50 a 5.50 - Oche vive 4.50 
50 - Anitre grosse cadauna 3.25 a 3.75 - Fa. 
raone grosse da 3 a 3,30. mezzane novelle 2.50 a 
0, capponi grossi novelli cad. 4 a 4.50, mezzani 
0 a 2, piccoli 1.5v a 1.60, galline grosse cad. 
10 a 8, mezzane cad. 2.20 a 2.50. 
Formaggi. 
ggio Emilia — Grana stravecchio 3 a 3,20 
1908 2.80 a 3, id. 1909 1.60 a 1.80. 


Burro. 
Milano da L. 2.60 a 2.80 il chilo. 


Uova. 

Milano — Vendita debole. 

Uova 1° qualità scelte (da bere) alla dozzina 
1.08 a 1.10 - 2° da 1 a 1,02 - 3° da 0.86 a 0.88. 
@anape. 

Ferrara — Natur. buona di Bondeno e di Cen- 
to da L. 84 a 86 - id. del Ferrarese 82.50 a 84.50 

- comune id. 74 a 81. 

Bologna — Canapa partite scelte 86 a 88, buo- 
no 84 a 86, andanti 80 a 83 al quintali 

Napoli — Paesano extra extra 91, extra 87, ve 
ro 88, 1° Marcianise 78, 2° Pnesano 76, 2% Mar. 
cianise 68, Paesano scolorato 74 a 78.50, 

Foraggi. 
Ferrara — Fieno magzengo da L. 9.50 a 10, a- 
0 a 6, erba medica 8,50 a 9. 

Seme trifoglio L. 125 a 135, erba medica'150 a 
170 al quintale. 

Bologna — Fieno di prato naturale L. 11 a 19, 
Inpinella 11 a 12, medica 9 a 10. 

Milano. — Al quint. fuori dazio, Fieno mag- 
geugo L. 13 a 14, agostano 12 a 13, terzuolo da 
11812 

Zuccheri. 

Genova -— Raffineria nazion. extra fino pronto 
a fr: 135 a 137.50, detto per consegna da marzo a 
dicembre L, 136,50 a 137, 
< Avena chiara (imitazione) da fr. 129 a 129.50, 
Cristallina barbabietola 181 a 131.50, Macfier ing: 
n° 1, da 128 a 128.50, Nazionale n. 1 biondo pron 
to da ‘29 a 129,50, detto p. consegna da marzo a 
dicembre 129 a 129.50. 

Il tutto al quintale sul vagone in Raffineria, _ 


Materie per l’agricoltura. 

Perfosfato minerale — Mercato calmo e in 
riato, 

Nitrato sodico — In quest'ottava al Nord s'ebbe 
dapprima una notevole deprersione che portò i 
prezzi al limite più basso che si sia raggiunto 
durante ]n presente campagna, poi una rapida rî- 

resa. 
PPTI tetro mercato risi’ Î'infiueisa di quello 
del Nord. 

Solfato ninmonico — Sempre sostennto con ten: 
denza all'aumento. 

Solfato rame — Le oscillazioni nei prezzi del 
rame metallo ben: poca influenza esercitano sul 
mercato del solfato, il quale si mantiene sostenuto. 

Quotasi l'inglese primario a fr. 49.75 sconto 


Frerge a = 
Qriatico ; il nazionale daL. 51 a urta 
le fabbriche, franco vagane partenza, 

ci a Prodotti chimici 

farbounto di soda ammoniacale 58° in 

Te 11,25, Cloruro di calce fn fusti di legno UL" 
13.— Glornto di potassa in barili di 50 chitò 77, 
Solfato di rame prima qualità 31,25 di ferro Gu 
Carbon. ammoniaca 78.75 minio rosso i B.80 
Bicromato di potassa 81,— - di soda 89.50 Soda ca, 
Atica_ bianca 60162 L. 23 — id. 70172 L. 28, id. 7677 
TL 27,85, Allume di rocca in pezzi 15. ia nolvi. 
16.29, Siliento di soda « Gossage > 140° T pe* 
12,—, id. 75*10,— Bicarbonato di soda 
di chilò 50 in barili 18,50, Borace ffimato |, 
pezzi 475, tn polvere 45,75 Solfato d'ammon 
24 Gig buon grigio 3125, Sale ammoniaca pri 
ma qualità 109.— seconda 107,— Magnesia calci e 
Pattinson in flacons da 1 lib. 1,35, tn latte 1 lib. La} 

Il tatto per 100 chilò costo nolo a GenOrA, spa, 
dognuali e messa al vagone da aggiungersi ai tua 
detti prezzi, 


—_—_———__—_—— € 
MERCATO DI Rona 


Listino Ufficiale delle mercl fuori dazio 
Dal dì 80 gennaio al di 5 Febbraio 1910 
ARTICOLI 


Ta 


Bovi e vacche nas. da strame Quint. 147 3 
Bovi € vacche da campagna 18 
Bovi e vacche di Sardegna 

Vitelli da latte 

Vitelli di campagna 


Agnelli 
Afbacchi a tnita stagione 

Polli di Toscana 

Pollanche 

Pollastri © pollanche Valdarno extra 
Pollastri © pollanche scelti 

Pollastri delle Marche 

Pollanche dello, Marche 

Gallino delle Marche 

Pollastri di Perugie 

Gallino | id. 

Pollanche id. 

Pi 


mu 
167 
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noir) 


PETSDI 


Gallinaccio macellato 

Gallinaccetta macellata 

Capponi È 

Prosciutti romani entro dazio 

Guanoi 

Mortadelle di Modena 

Zamponi di Cremona 

Prosciutti di Milano uso Grata | 

Prosciutti di monî entro 

Mortadelle romene erade entro dazio 

Salami romani eradi entro dazio 

Ventresche 

Lardi (secondo il pezzame) 

Cotechini di Cremona veso. e dritti 

Mortadelle di Brianza 

Zamponi di Brianza 

Zamponi di Modena a 

Prosciutti di Modena (vecchi) 

Broseiutti di Modena (movi) 

Proseintti di Modena Addobbo 

Lardi di Bolo 

Ventresche di Bologna @. d.) 

Mortadelle di Bolo; 

Salami di Milano Crespone 

Coteghini e zamponi di Modena 

Coteghini e zamponi di Bologna 

Strato Romano lentro dazio) 

Stratto d'America 

Tardo d'America 3 

Grano tenero nuovo Prov. Rom. 1. q: 
ja. id. id. 2q 

Grano tenero staz. diverse 1. q. 

Granone Provincia Romana 1. q. 

Fiore di Farina N. 00 
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ii È Y_5 sacco comp. 
Avena (stazione Roma) 1. q. 

Avena stazioni diverse 1. q. 

Orzo da bi 

Patato di Viterbo 

Patate di diverse provenienze 
Sruschello 
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zione Roma 


> stazioni diverse 
Semi di lino (tazioni "arioni 
Riso Gimone La qu 
Riso Cima Za qu. 
Riso Puglione gigante La qu. 
Riso Giapponese brillato 

iso camolino 


8g 


Caîtè Chapada 
Caitè Bahia 
Caffè Santos 1. q. 
Cafîà Santos 2 q. 
Pepe Giava 
Pepe Singapore bianco 
Zacesro in pani sani piccoli — 
Zucchero in quadretti comuni 
Zucchero raftinato extra 
Zucchero centrifugo — n 
Zucchero semolato prima qualità 
Burro dell'Agro Romano puro, 
Burro di Milano prima qualità 
Burro di Milano seconda qualità 
Burro di Reggio Emi 
Formaggio ‘detto a cavallo 1. q. 
Formaggio detto a cavallo 2 a. 
Formaggio detto a cavallo 8. q. 
Olii d'eliva crudi, rafinati 

id. fini 

i da ardere. 

ic mercantili 

id: Puglie fino 

id. Sabina fino 
Yino romano sul posto — 
Vino dei Castelli Romani 1. a. 
Vino Monto Porzio Catone 


Por il Presidenta 
della Sezione Sindacato Mediatori delle meroi 
GAETANO CICERONE. 


SPORTS 


Caccia a cavallo — Appuntamenti alle 
ore 11 172. 
Veserdi 11 febbraio — Auglillara (Stazione id.) 
Mercoledì — Bracciano {Stazione id. 
Sabato 19 — La Riccia (Staz. Crocicchie). 
Mercoledì 23 — Bracciano (Staz. id.) 
Venerdi 25 — La Storta. 
Aviazioni 


© 69) Cairo, 6. L’'aereoplano dell'aviatore î 
bron ba preso fuoco in aria. 

L’aviatore, fortunatamente non si è fatto alcun 
male, l 

Il Kedive, che era presente alle gare ha felici» 
tato l’aviatore per essere scampato al pericolo. _ 

L’aviatore Rongier ha battuto il record dei 5 
km. su biplano Voisin, in 5’ 6”. 

L'aria era calmissima; tempo splendido. 


Le corse al galoppo a Pisa. 
Pisa, 6, ore 17,10. — Con nu tempo splendi- 
do e grande concorso di pubblico si svolse oggi 
nel Prato degli Escoli la prima giornata delle 
ì galoppo. Ecco i risultati. i 
“Prima Corsa - Premio della Caccia - I. 500 - 
m. 1800. n 
Arrivano: 1. Larissa di Chimelli - 2. Libbal 
di Simonetta. 
Seconda corsa. — Premio di Campaldo - Lire 
800 - mm. 3000. E 
Arrivano: 1. Lilian di Dall’Acqua - 2. Liber 
tine di Sir Rhboland. Ritirati Raia e Casarke 
Terza corsa, — Premio delle Cascine Nuore * 
L. 800 - m. 2600. 4 di 
Arrivano: 1. Valse Blene di Razza d'Anzola 
2. Rosetta di Corbella. Ritirato Daber. uni 
Quarta corsa. — Premio delle Cascine Vecchie 
- L. 800 - m. 2600. È 
Arrivano: 1. Longiumenu di Della Torre - ? 
Daber di Sir Rholand - 3. Lemora di Simionats: 
Quinta corsa. — Premio della Società degli 
Steeple Chases - L. 800 - m. 3000. <a 
Arrivano: 1. Marodi di Simonetta - 2. ©! 
chilla II di Corbella. 
Il ritorno dalle corse fu animatissimo. 
————_—__ 


PER IL PUBBLICO 
Vedi quarta pagina. s=& 


Monte di Pietà di Roma. 


Mercoledì 9 febbraio 1910 - La 3° Custodia vende: 


Gli oggetti d’oro impegnati Il 16 marzo 1909. 
Oggetti di biancheria © vestiario im il 
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Debiti e 


Abbiamo pubblicato, riproducendolo 
mista d'Italia, l'articolo del nostro valoroso scrit- 
tore romano, comm. Tito Canovai Perchè l'Ita- 
lia non deve far debiti ed è naturale che pub- 
blichiamo ia sua replica ai contradditeri. 

Due parole prima di entrare in argomento: nua 
ai ringraziamento ai ginrnali che hanno avuto la 
cortesia di accennare, con henevoli commenti, al- 
l'articolo sul « perchè non si devono fare debiti 
l’altra di sensa ai lettori, se ritorno a trattare il 
tema dell'indebitamento nazionale, sl quale ferre 
ancora In discussione. 

Posso affermare che le parole di sensa sono, 
come le altre, sincere, anche perchè mi era sem- 
brato di avere, con l'articolo precedente, fatto il 
debito mio con quella larghezza che rimprovero 
ai miei illustri contraddittori; ed ero perciò lon- 
tano dal credere che avrei dovuto ritornarvi so- 
pra. Proprio vero che, quando si entra nella via 
dei debiti, non si sa mai dove si arriva. Ma come 
tacere quando da parti autorevoli sonu espressi 
dubbi sulla convenienza di accogliere senza re- 
strizioni, il programma del non far debiti ? 

Il prof. De Johannis, l'autorevole direttore del- 
l'Economista, che ha sempre combattuto, con gio- 
vanile slancio e con grande dottrina, per la rigi- 
dità della finanza : che ha assestato più volte colpi 
terribili agli sperperatori del Parlamento, dei quali 
ha denunziato lu incompetenza e la manìa sci 
lacquatrice, pure avendo ora riconosciuto che ho 
fatto una dimostrazione chiara e convincente della 
nou convenienza di accrescere il debito pubblico, 
e dell'errore di coloro 1 quali si illudono snlle 
condizioni della economia nazionale e credono che 
Si possa ritornare a spendere e a spandere, ha 
però osservato che io ho forse esagerato alquanto 
lo tinte. 

Invanzi tutto pare a me di dover ricordare in 
quali termini era posto il problema dai fautori dei 
prestiti. Essi non si erano limitati a porre la di- 
Lenssione sn un terreno ristretto : non averano 
posto davanti alla opinione pubblica un determi- 
fato problema, ma avevano tracciato tutto un va- 
stissimo programma ; avevano» additato nn indi- 
fizzo nuovo di finanza che il paese avrebbe do- 
ruto seguire, pena l'esaurimento. Si era parlato 
Îi molte centinaia di milioni, finanche di miliar 
di! sera, per dirlo in lingua povera, sparato 
grosso, è perciò il rumore era stato grande e si 
Sta ripercossa in ogni angolo d'Italia. 

Ora il prof. De Johannis, dal quale non era 
certo da attendersi una manifestazione di meg: 
lomania finanziaria, pone il problema in termini 
più modesti; pone, per dir meglio, un problema 
che può rappresentare il primo passo di nn pro- 

anma minimo della politica dell'indebitamento, 
è dice che non vi sarebbe nu gran male se, ad 
esempio, il Governo, in una combinazione di con- 
versione di debiti redimibili, facesse entrare 50 o 
anche 100 milioni di maggiori debiti per affret- 
tare la costruzione di edifizi scolastici dove man- 
cano 0 sono addirittura indecenti. Davanti a nua 
questione messa in questi termini, la scena ev 
dentemente muta, e può darsi che molli i quali 
hanno orrore dei debiti sieno disposti ad appro- 
vare. 

Ma è sicuro il prof. De Johannis, sono sienri, 
con lui coloro che sarebbero disposti a fare un 
debito per gli edifici scolastici, che, aperta la porta, 
sarebbe possibile — dato il Parlamento nostro che 

in questo, non diverso, forse, degli ult 
chiuderla in faccia a tutti coloro, e non pochi, 
che hauno in serbo nua quantità di bisogni di 1 

ente soluzione, per i quali si finirebbe, fatalmente, 
pì ricorrere ai prestiti in misura ecce Viuno 
nega che vi sieno bisogni da soddisfare e che al- 
cuni di essi abbiano carattere di nna certa nr- 
enza ninno dovrebbe negare nemmeno che 
occorre misurare i bisogni ai mezzi dei quali si 
può disporre, daudo appunto la preferenza a quelli 
che sono più urgenti. Il che lasciando da parte 
la mania dello spendere e dell’indebitarsi fin sopra 
gli occhi, può essere fatto gradatamente, se si avrà 
cura di non sperperare, come S'è fatto în passato, 

il pubblico denaro 


nun bilancio che si chiude, da molti auni, 
li hanno covsentito già 
di provvedere a qualele nrgente necessità, ed hanno 
risanato la gravissima situazione nella quale 
italiano : a che il comple 
sione della rendita aintera a far 
ancora, il Governo e il Parlamento, se 
potranno tracciare alla loro attività 
i cose utili al progressivo miglio. 
della situazione mc educativa ed eco- 
nomica del nostro p: 
a proposito della proposta fatta dal prof. De 
poichè la questione della istrizione è 
a avanti anche da nn altro mio contrad- 
iitore che ha volnio associarla a nella della cri- 
, mi sia permessa una parentesi. Non v'ha 
io che l'analfabetismo e la delinquenza sieno 
ameora due piaghe del nostro paese. Or sono un- 
«ici anni mero indugiato anche io sn questo gra- 
ve argomento e avevo chiesto che si curasse l'i- 
struzione, e non soltanto l'istruzione, ma anche, e 
sopra tutto, l'educazione del popolo italiano. 
Credere che la senola basti da sè sola a miglio. 
stumi del popolo è nna cecità, è nna a- 
izione ed anche un pericolo, perchè la scuola 
l'educazione morale vi darà i peggiori a- 
1beti, che sono appunto quelli che sanno ap- 
ve e serivere, e usano la scarsa coltura 
la malvagità loro. So di dire cose che 
potranno sembrare eresie a molti di coloro che 
vedono In senola attraverso a preconcetti di par 
ridano scuole, senole, senza fermarsi nem- 
riflettere a che cosa le senole devono prin- 
nte servire: ma so di dire anche cosa che 


m avanzi cospieni. i qu 


rovava il Tesoro 


1 programma 


stata pe 


è. disgraziatamente, vera e dimostrabile con dati 
di fatto inoppug i 
nesti dati non rispondono esattamente, în ra- 
gione ili tempo. perchè. come è noto, la statistica 
aliana. creata da quella antorità di primissimo 


. il Bodio, che gli stranieri ci invidiano e 
isiderauo come maestro, ha subìto peripezie e 

nittenze che hanno messo gli studiosi in pe- 
pur tnttavia i dati che seguono 
bastano a dare ia prova di quello che ho affer- 

to. e smentiscono che analfabetismo e delin- 
in Italia termini assolutamente in- 


quenza sie 
separabili. 
i dati: 


1 per ogni 100 abitanti da sei anni in su 
Anno 1872 68.77 
» 1882 81.94 
» 1901 48.49 
La diminuzione degli analfabeti è di 20.28 per 
ogni cento abitanti. Eceo ora per i due anni 1882 
e 1901 i reati giudicati dal P. M. 
Per ogni centomila 
abitanti 
1882 di 
1901 282 
L’anmento nel 1901 è di 41 reati pari a 17 per 
cento rimpetto a quelli del 1889. 
Nelle cifre segnenti sono indicati î delitti e le 
ntravvenzioni, per ogni centomila abitanti, che 
richiesero provvedimenti da parte dei pretori © 
del P. M. 


Anno Totale 


68,990 


Delitti 
1887 1240 
1901 N 
1904 


Contravvenzioni 
611 
920 
BAT 
1 delitti presentano nn anmento del 
dal 1887 al 1901. 
Davauti a queste cifre sembra che il problema 
della educazione del nostro popolo si imponga, con 
renza non minore di quella che è, a ginsta ra- 
riconosciuta al problema della sua istra- 
giacchè, per quanto Vietor Hugo abbia detto 
che, aprendo nna senola si chiude nna prigione, 
la realtà delle cose ci deve invece far pengare se 
alle spese che occorrono per anmentare le scnole 
non si debbano nn giorno aggiungere anche quelle 
necessarie ad anmentare i tribunali e le carceri. 
F mo pure, via via, nei limiti del possibile, 
i maggiori sacrifizi per le scuole: apriamiole dove 
mancano, slioriamo quelle deficienti o inde- 
centi affidiamo l'istruzione della gioventà a 
Shi abbia animo retto e spirito eletto; a chi senta 
Ia nobile ambizione di compiere un'alta missione 
eduentrice, e sappia preparare alla patria genera 
zioni di nomini operoei e onesti, disciplinati © 
rispettosi elle leggi, e altrettanto consci del loro 
doveri quanto dei loro diritti. 


sere apostoli che spingano la missione loro fino 
sacrificio : intendo solo che essi cominoino col da- 
re alla gioventù il buon esempio nella scuola e 
fuori. In caso ; diverso, procediamo con modera- 
zione nello spendere per le scuole. Meglio, abuon 
conto, dieci analfabeti che un delinquente di più, 
Dopo tutto, quelli danno, meno noia e costano me- 
no. Chiudo qui Ia parentisi, con la preghiera di 
mon trarisare il senso delle mie parole, e chindo 
anche l'articolo perchè mi avvedo che il discorso 
è già lungo, I lettori, ni quali il tema dei debiti 
interessa, potranno, in un prossimo articolo vedere 
le risposte ud alcune altre obbiezioni ed osserva» 
zioni che mi sono state fatte. 
Tito Canovai. 
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Delinquenza dei minorenni, 
Il discorso dell’on. Orlando. 


Milano, 6. — Oggi, davanti a numeroso @ 
scelto uditorio, l'on. V, E. Orlando ha tenuto al- 
l’Istituto pedagogico forense una conferenza sul 
tema: « Attuale aspetto della lotta contro la de- 
linquenza dei minorenni iu Italia ». 

Erano preseni giagalli, i deputati 
Albasini-Serosa! ‘Peroni, Romussi, 
Greppi, Gallino, Maino, Treves. Chiesa Eugenio, il 
Prefetto seu. Panizzardi, il Sindaco comm. Gabba, 
il Pres. della Corte d'appello, marchese Inyrea, il 
rappresentante il Consiglio dell'Ordine degli av- 
vocati ed altre antorità. 

li Pres. del Consiglio dell'Isttluto pedagogico 
forense, rrof. Martinozzoli, ha preso la parola per 
ringraziare l'on. Orlando, a nome dell'Istituto, di 
avere aderito a tenere la sna couferenza. 

Indi si è alzato a parlare l'on. Orlando, salu- 
tato con nna triplice salva di applausi ed ha letto 
la sua conferenza, ascoltata con viva attenzione. 

Diamo un breve riassunto dell’importantissima 
e dotta conferenza dell'ex Ministro. 

Secondo l'on. Orlando, la causa specifica capace 
di spiegare per sè sola il formidabile anmento 
della delinquenza dei minorenni, in quanto lo si 
consideri come nn fenomeno isolato, è da ricer- 
carsi nel rilassamento del vincolo familiare e nel. 
l'indebolimento dell’azione protettiva di tutela. 

Il fanciullo, se non è precisamente un immorale, 
è un amorale. Egli si avvicina al tipo astratto 
dell’uomo extrasociale e al tipo concreto del sel- 
vaggio; e come nel selvaggio e nell'uomo primi- 
tivo, così in lui, debole, prevale l’azione dei freni 
morali sulle osenre e Intenti forze antisociali e sul 

tavico di enpidigia e di egoismo. 
per provvida legge di fisiologia sociale, 
dove difetta nna disciplina interiore. soccorre 
una disciplina esteriore: e così spontaneamente, 
naturalmente, il fanciullo viene a trovarsi in nno 
stato di tutela. sotto la protezione della famiglia, 
la quale lo difende mon solo e non tanto contro 
il mondo esteriore quanto contro i cattivi istiuti, 
le passioni, il mondo interiore di Ini stesso. 

Rallentandosi o venendo meno del tntto la tn- 
tela © la protezione familiare, il fanciullo abban- 
denato moralmente, inclina, poi precipita verso il 
male e verso il delitto. 

Due proposizioni fondamentali stabilisce quindi 
l'oratore: 

1* salvo rare eccezioni, la delinquenza dei mi» 
norenni è determinata dalla mancanza o dalla in- 
sufficienza della tutela familiare: 

* la insufficienza di tale tutela espone alla 
possibilità, anzi alla probabilità del delitto non 
Solo quei minorenni, che nna congenita incapaci 
tà dei freni morali rendeva predestinati (intesa 
questa parola in un senso affatto relativo) alla 
delinquenza, ma anche in grande maggioranza, 
quegli aliri che nu'adeguata protezione tutelare 
sicuramente preserverebbe dalla inclinazione al 
malfare. 

Secondo l'illustre conferenziere, la cansa dello 
indebolirsi det vincolo familiare va spiegata col- 
lo sviluppo iudustriale che al lavoro prevalente- 
mente domestico sostituì quello dell'officina, sot- 
traendo il padre alla famiglia: e col crescente im: 
piego delle donne nelle industrie che ha sottratto 
alla famiglia anche la madre. 

Conseguenza dell’industrialismo è l'arbauismo, il 
quale influisce anch'esso sulla delinquenza dei mi. 
vorenni per le condizioni più fucili ch'esso offre 
alio sviluppo di quella. 

Y come l'industrialismo nelle regioni più pro- 
gredite e nei centri più popolosi, specie nell'Italia 
settentrionale, così l'emigrazione, sia temporanea 
sia permanente, che si verifica soprattutto nell’I- 
talia maridionale e nella insulare determinano lo 
spaventoso progresso della delinquenza fra i mi- 
norenni 

È l'oratore conferma le sue affermazioni con dati 
e con confronti desunti dalle statistiche recenti, 
dalle quali risulta che appunto nelle regioni più 
progredife e più industriali d’Italia come la Lom- 
bardia, il Piemonte, la Liguria, si riscontrano le 
percentuali più alte e più impressionanti dell’au- 
mento di questa speciale forma di delinquenza. 

La gravità adunque del fenomeno impone alla 
Società il preciso categorico dovere del sno intere 
vento. 


I rimedi sociali e giuridici. 

“a i rimedi, l'on. Orlando osserva: «Se la 
delinquenza minorile è cagionata soprattnito dal- 
l'indebolirsi della protezione familiare, è necessa. 
rio che altre forze protetirici intervengano e che 
il rigido e imperfetto criterio repressivo sia teme 
perato integrato in gran parte sostituito dal eri. 
terio di nna educazione conttiva o di una prote= 
zione educativa. 

11 vigente sistema del codice penale, che pone 
una distinzione spesso inapplicabile « se il fan- 
ciullo abbia agito 0 pur no eon discernimento » è 
da innovarsi nei suoi fondamenti. La distinzione 
da farsi — e in ciò la grande importanza e l'utilità 
dell’opera pratica e sperimentale dell'Istituto — a 
di accertare mediante i sussidi della psicologia e 
con l'occhio esperto dell’edneatore, se l'animo del 
fanciullo sia redimibile o irrimediabilmente sia 
pervertito e perduto. Nell’un caso è questione es- 
senziale di edneazione più che di pena, nel secon: 
do caso, sono desiderabili specialmente adatti 
tamenti penitenziari, ma nessuna effienci=, anzi 
una efficacia negativa, ha la minore durata della 

Jena. 

È Quanto ai modi conereti di provvedere l'on. Or- 
lando si afferma nn eclettico, invocando eglt il 
concorso e l’attività di tutti i bnoni e nei modi 
più vari 

In primo luogo v'è tutta nu'attività profilattica 
da svolgere così economien — integrando la fun: 
zione della scuola con tutte quelle forme di assi- 
stenza postscolastica, che la moderna pedagogia 
indica : così gimridien — rinnovando l'ormai asti: 
quato istituto della decadenza dalla patria potestà, 
per assimilare l'abbandono morale dei figli all’ab. 
bandono materiale e ereando accanto all'istituto 
della decadenza quello del disincarico della patria 
potestà, accolto nella legge olandese rispetto a quei 
genitori, che non per pravità o immoralità, nia 
per una qualsiasi ragione si dimostrino inenpaci 
© impotenti a educare bene i loro figli. 

Profonde riforme invocano pnre il procedimento 
e gli istituti penali, Quanto al procedimento l'on. 
Orlando, acconnato alla circolare 11 maggio 1908, 
che egli diramò come gnardasigilli, mostra la ne. 
cessità della specificazione del giudice incaricato 
di istruire sui reati attribuiti ai minorenni, e la 
convenienza che si eviti la rumorosa pubblicità 
dei dibattimenti. L'intervento dell'autorità giudi- 
ziaria rispetto ni minorenni deve cercare soprat» 
tutto di accostarsi all'atto paterno che, pur ispi- 
rato a severità, ha sempre nn contemito di sin 
cera benevolenza. 

Quando al diritto ponale l'on. Orlando afferma 
il priucipio della individualizzazione della pena: 
Caso per caso, individuo per individuo, reato per 
reato, dovrebbè Îl giudice stabilire il provvedi» 
mento - meglio ene la pena - di guisa che n se 
conda delle condizioni esteriori ‘@- interiori del 
minorenne ed al probabile effelto che, sia sull'av: 
venire di quello, sia nell'interesse della società, Il 
pronuuziato del magistrato può esercitare, vi sia 
modo di passare dalla semplice riprensiche sila 
libertà sorvegliata o alla educazione correzionale 
o perfino alla prigione. 


emtegorio di ò 

«ia a quel particolare regime, che meglio adatto 

conseguire il fine correzionale ed educativo. Ma 

iti dI edncazione in comnne, può 

funi cast il minorenne in intato di sorveglianza 

presso la sna stessa famiglia o parenti o ostranei 
‘di fidueia in modo che egli non sin rimos 

so dall'ambiente familiare. 

Dopo il periodo di educazione forzata o di e. 
splazione della pena. bisogna evitare che il mi- 
riorenne resti abbandonato a nuove tentazioni de- 
littnose; donde la necessità di collocarlo e di con- 
tinnare a invigitarlo - îl che dovsebb'essere ma- 
teria di attivo è istematico lavoro alle inizia- 
tive dei patronati. 

A tutto questo immane compito di mmana re- 
denzione due graudi e possenti forze debbono con- 
correre : da un lato lo futerrento dello Stato, dal- 
l’altro l'intervento dei privati. Ma l'on. Orlando 
si augura che rompendo il diritto futnro le bar- 
riere di formole tradizionali, che l’attività sociale 
vogliono recisamente distinta in due categorie ob- 
bligatorie, o pnbblica o privata, sorgano forme 
intermedie come altrove sono sorte istituzioni s 
mipubbliche, libere per la loro origine e pel loro 
funzionamento, ma finanziariamente sussidiate e 
giuridicambnte riconosciute dallo Stato, come or- 
gani della propria antorità. 

L'oratore conelnde che mon è possibilo che l’o- 
dierna società prepari a sè stessa il proprio dis- 
solvimento alimentando la degenerazione criminale 
delle ene stirpi future, e nutre speranza che la 
società stessa dall’intimo sno tragga tutta la forza 
che occorre per fronteggiare il gigantesco pericolo. 

L'oratore è calorosamente applandito. 

Il banchetto. 

(+) (8). Mil: 10, 6. Alle ore 20 ha avnto luogo 
mel grande salone del Cova nn banchetto di 150 
coperti, in onore dell'on. Orlando coll’intervento 
del Prefetto Panizzardi, dott. Martinazzoli. pres. 
dell'Istimto di Pedagogia Forense, procuratore 
generale Radarelli, sen. Martelli, presidente del 
Consiglio dell'ordine degli avrocati, Sindaco comm. 
Gabba, il primo presidente della Corte di Appello 
comm. Nicora, senatori Facheris e Conti ed altri 
mumerosi senatori, magistrat id avvocati. 

Allo champagne il dott. Martinazzoli legge nu- 
merose adesioni di senatori a deputati. 

Hanno quindi prouunziato applanditi brindisi 
il Sindaco Gabba. in nome dell’Amministrazione 
comunale, il presidente Nicora, in nome della ma- 
gistratura, il senatore Martelli per il Foro, il pre- 
sidente Sancipriano in nome dell’associazione dei 
magistrati e l'on. Ellero. 

A tutti ha risposto l’on. Orlando, salutato da 
vivissimi applansi. 


1 Cose loca 


Pel 1911 


TL altro giorno ebbe luogo una adunanza ple- 
marin dei rappresentanti dei Comitati regionali 
per prendere accordi cirea la costruzione dei Pa- 
diglioni e per le singole Mostre. 

Intervennero: per gli Abruzzi, l'ing. Liberi, com- 
pilatore del progetto. l'avv. Murtelli ed il cav. Ri- 
naldi; per la Campania, la Fasilicata e Ia Cala- 
bria, il comm. Tesorone, il conte Filangieri di 
Candida. gli architetti Curri e Guerra: per l'Emi- 
liano Romagnolo, il conte Cavazza. l'avv. Roma- 
guoli e Giovanni Borelli: per il Ligure il march. 
Cesare Imperiali: per il Lazio il senatore conte 
Cencelli: per la Lombardia l'avv. Pedetti e l'ing. 
Zacchi, antore del progetto presentato; per le Mar- 
che il ‘senatore Vaceni e il depntato Miliani, oltre 
l'avv. Bonopera, segr. del Comitato dei marchi- 
giani residenti a Roma © l’arch. Cirilli autore del 
Benialissimo Padiglione: per il Piemonte, il comm. 
Giordano, pres. Depnut. prov. di Torino e il dott. 
Frola, segr. del Comitato piemontese: per le Pn- 
glie, Îl comm. Mallard, pres. Dep. prov. di Bari, 
il deputato Luciani e l'ing. Valente, compilatore 
del progetto del Padiglione, riproduzione storica 
di un monumento della regione; per la Sardegna, 
S. E. il Sottosegretario di Stato Carboni-Boj e 
a, l'avv. Ardiz- 


l'ing. Dionigi Scano: per la 
zono ed il maggiore cav. Di Chiara; per la To- 
‘scana, l’arch. Ginsti, compilatore del progetto 


presentato: il conte Bast presidente di quel Co- 
mitato, seusava con telegramma la sna assenza; 
per l'Umbria il conte Conestabile della Staffa, p 

Perugia: per il Veneto il conte 
Valier e gli ingg. Ravà, Ongari.e Donghi. 

Presiedeva il conte di San Martino, assistito dal 
segr. gen. on. marchese di Bugnano e dal vico 
segr. gen. cav. Dall’Oppio. 

Il conte di San Martino, dopo aver ringraziato 
gl’intervenuti per l’entusiastico slanefo, con cni le 
singole regioni hanno risposto all'appello del Co- 
mitato di Roma, inviando i loro ilinstri rappre 
sentanti all’adunanza, ha dichiarato che il Comi- 
tato Esecutivo annette una singolarissima impor- 
tanza alla Mostra dei Padiglioni regionali, ih 
quanto che essi rappresenteranno, nelle Feste Ci- 
vili del 1911, in una sintesi completa e folice, la 
ricchezza. lo splendore e la varietà del patrimonio 
storico ed artistico d'Italia. 

Ha constatato come l'idea delle Mostre regio- 
nali, sino a poco tempo addietro accolta con ri- 
serve spiegabili per la grande difficoltà di attua- 
zione, ora, con la presentazione della maggior par- 
te dei progetti che il Comitato eseentivo pnò oggi 
sottoporre all'esame dell'assemblea, sta concretan- 
dosi ia modo da non lasciar più alcun dubbio sul- 
ta sua brillante rinscita, ed ha ricordato l’alto si- 
guificato politico © nazionale che questa Mostra, 
indetta nel gran nome di Roma, esprimerà in nua 
data così cara al cuore di tntti gli italiani, stretti 
intorno all'idea ed alla coscienza della loro unità. 

Im nome dei Rappresentanti regionali, il depu- 
tato Luciani ha ringraziato l'on. Presidente dello 
cortesi espressioni rivolte alle rappresentanze in- | 
tervenute. Se queste hanno potuto, e potranno me- | 
glio in seguito. lavorare per l'attuazione del ge- | 
niale progetto delle Mostre regiona) che, come 
ben disse il conte di San Martino, sarà forse il | 
clou dell'Esposizione del 1911, si deve alla inizia- | 
tiva ed alla sapiente organizzazione dol Comitato | 


centrale. 

Le Regioni italiane concorreranno a questa Mo- 
stra secondo le forze rispettive, che non sono n- | 
guali fra di loro, ma sarauno accomunate ed ugna- 
gliate dalla concordia dei sentimenti e dalla co- 
seienza di concorrere ad un'alta manifestazione di | 
italianità. I 

L'on. Luciani ha interpretato il sentimento del, | 
l'aduuanza inviando, fra gli applausi generali, un 
saluto al Presidente del Comitato ed a tuttii snoi | 
collaboratori, alle due città che per il 1911 appa- | 
recchiano le loro Mostre, degno riscontro alla Mo- 
stra della Capitale. 

L' importante adunanza lia preso atto dei pro- 
getti già presentati. mancando. solo quelli della 
Liguria e dell’Emilla è Romagna. 

L'on. marchese Imperiale, rappresentante del Co- 
mitato Lignre, la volnto associarsi alla-lode data 
al Comitato esecutivo dall'assemblea e vivamente 
felicitarsi di constatare come questa che sembrava 
sino a poco tempo fa uu'utopia, stia per avère at- 
tuazione, e, spiegato il ritardo nella presentazione 
del progetto per la Liguria, ha assicurato che ver. 
rà presentato al più presto. 

Il conte Cavazza, per l'Emilia e Romagna, ha 
spiegato anch'egli il ritardo nella presentazione 
del progetto in causa delle difficoltà che l'inzen- 4 
te grappò delle otto Provincie delle duo Regioni, 
offriva per ua accordo snl tipo © sul carattere del 
Padiglione; ma ha annunziato che mercoledì ven- 
turo la Giunta Tecnica di quel Comitato si adu- 
nerà a Bologna per l'esame del progetto definiti. 
vo, che verrà subito trasmesso al Comitaio di Roma, 

Nella riunione plenaria e nelle precedenti e nu- 
merose conferenze che il conte dì San Martino ha 
avnto con le singole Rappresentanze de varii 
Comitati. si sono completamente concordate tntte 
le modalità © tutte le condizioni che, per ogni Co. 
mitato regionale, potevano aucora ritardare le de. 
clitoni defitive. 

Dopo di che, riconosciuta l'importanza di addi: 
venire ad un'intesa immediata anche per ciò che 
rignarda la parto tecnica, tutti i teoniol Interve. 
muti all'adunanza sl sono riuniti; sotto la presi- 


distribuzione delle aree e 

che la Mostra Regionale riesea. quali 

dal Comitato di Roma, e quale nei vari tti 
presentati, venue svolta dai Comitati delle Regio. 
ni, veramente un complesso armonico delle. più 
grandi © significative espressioni della storia, del- 
l'architettura. dell’arte e delle bellezze d'Italia. Ed 
anche a questo rignardo l'accordo più completo 
fu raggiunto con tatte lo rappresentanze dei Co- 
mitati, sì da assicnrare il snccesso all'impresa cor 
tamente geniale, a cni tante antorevoli persone 
hanno dedicato l’efficace loro collaborazione e che 
il Comitato di Roma ideò e segni con la più gran- 
de e coraggiosa tenacia e col nobile intento di 
raccogliere in Roma, nella Festa deila Patria, le 
attestazioni artistiche più vive di tutte le Regio. 
ni italiane. 


Cronaca di Roma 


Notizie di Corte, — Ieri, proveniente da 
Torino, fu di passaggio per Roma S. A. R. il Di- 

d'Aosta, che prosegui per Napoli col direttis- 
simo delle 10.4: 

Vaticano. — Teri mattina, S. S. ricevette 
in privata udienza i card. Ferrata e Mercier ed 
i prof. Moniol» e Boggiano. 

Pio X, in udienza generale, ricevatte inolte di- 
stinte persone italiane © straniere. 

Nel mondo diplomatico, — s. E, l'Am- 
basciatrico di Francia, sig.a Barrère non darà mar. 
tedì prossimo. $ corrente, il consneto ricevimento. 

ll gran ballo della Caccîia — Ci di- 
spiacquo moltissimo — anche perchè amabilmen- 
te invitati — di ron aver potnto dar conto nel 
Pop. Rom. di ieri mattina — cansa lo spazio o 
Tora — del più brillante ballo della stagione — 
Ora per compensare, in parto, del ritardo i letto. 
ri e specialmente 8 gentili lettrici, non v'ha che 
nn modo: dare al resoconto la maggiore ampier- 
za ed è ciò che farà il cavalier mondano della 
redazione. 

Nello splendido salone del Grand Hòtel rifulgente 
di Inci e olezzante di fiori ebbe Inogo l’altra sera îl 
tradizionale bello rosso offerto dai soci della So- 
cietà romana della Caccia alla volpe. nn ballo che 
per aristocratica elegauza non ammetto confronti. 
Darne una descrizione è semplicemente impossibile. 

AI ballo intervenne S. A. R. la Principessa Fle- 
na di Serbia, nuovo altissimo aeqnisto della più 
aristocratica società romana: la Principessa indos- 
sava una elegantissima toîlette « rosa pailleté + ed 
era nccompagnata dalla sua dama d'onore Mne 
Kaiser. 

S. A. R. partecipò con slancio alle danze aren. 
do a envalieri il conte Campello, 11 marchese Ca. 
labrini. il principe Colonna, ece. 

Nel gruppo superbo dello dame la contessa Gn- 
glielmina di Campello, la bellissima signora dei 
< master », dal sorriso soave. iu tina magnifica 
toilette in velluto nero con dentelles, la prinei- 
pessa Ardnina Boncompagni- Ludovisi, la duchessa 
di Sora elegantissima in vert pale con bellissima 
rivière di brillanti, Ju principessa di Teano in 
brocart blen paòn etor e corona d’oro, la prinei- 
pessa Giovanelli, la principessa Giustiniani Ban- 
dini, la principessa D'Antnni in bianco con den- 
triles nere, la contessa di Trinità in bianco, la 
duchessa Massimo. la principessa di Sonnino, la 
contessa Taverna, In dnchessa di Terranova, In 
marchesa di Bagno in brocart con corsage en ce- 
rise brodé or, la principessa di Paternò; la 
cipessa di Trabia in nero e magnifiche pei 
principessa di Paliano, la marchesa Honora 
nna magnifica veste biauca con tunique acciaio,la da. 
chessa Caffarelli, la marchesa del Grillo di Roe- 
cagiovine, la contessa Santucci, la contessa Ri- 
gnon-Di Robilant, la marchesa Centurione Scotto, 
la contessa Fieschi Ravaschieri, la contessa di San 
Martino e Valperga, la contessa di Villafalletto in 
blen fonec, la contessa di Thomas in liberty blune, 
la contessa Somsiesk, la marchesa Pallavicini, la 
baronessa De Bildt, la marchesa Capranica del 
Grillo, M.te Page. marchesa Dragonetti. signora 
Parisi, donna Alice Borghese, donna Fisie Tor- 
lonia, la principessa Scipione Borghese, la du 
chessa Lante deila Rovere, la contessa di Benomar, 
la contessa di Cammarata, la marchesa Lanra Ga 
votti, la marchesa Vivaldi Pasqua, In marchesa 
Rangoni Machiavelli, donna Imorene Colonna di 
Stigliano, la marchesa Dora Malvezzi-Campeggi, 
la contessa Sanseverino Vimercati Rospigliosi. la 
signora Chicco, la signora Allievi. la signofa D'A- 
ronco. la marchesa Dora di Rndinì, la signora 

io, donna Carla Giossardi, marchesa de la 
indara, marchesa Alberto Theodoli, marchesine 
Nunziante di Mignano, Miss Deacon, M.me D'Aronco, 

Fra i fracks rossi e neri l infatienbile. master 
conte Pompeo Campello della Spina. il duca di 
Sora, il principe Francesco Boncompagni Ludovi- 
si, il principe Andrea Boncompazni-Lndovisi. il 
prineipe di Sonnino, il pr neipe di Trabia, don Ma- 
rio di Melito, duea di Sermoveta, principe Poten: 
ziani, conte Suardi, marchese di Rudinì, principe 
Aldobrandini, principe Giovanelli, marchese 
Bagno, marchese Calabrini, don Roffredo Caetani, 
il Ministro Mattioli Pasqualini, il marchese Fran: 

‘esco Santneei Fontanelli, il principe Giambattista 
Rospigliosi. don Galeazzo Ruspoli, don Guido An- 
tici-Mattel, don Scipione Borghese, il dnea Lante, 
il marchese Borea d’Olmo, il conte Greppi, il ma; 
chese Salvatore di Villamarina, 1° Ambasciatore 
Barrere, don Ginseppe Caffarelli. il conte di Vil- 
lafallotto, il marchese Bonarelli, il marchese di 
Bagno, il signor Parisi, l’on. Sehsnzer, il duen d 
Terranova, il duea Sforza-Cesarini, il conte ia- 
sponi, il generate Berta, il conte De Pignier, il 
marchese Centarione Scotto, il marchese -Pallavi 
cino. il marchise D'Adda Salvaterta, il marcheso 
Visconti Venosta, il marchese (. Guglielmi, il mar. 
chese Cavriani, don Mario Borghese, don Marino 
Torlonia, il barone Blane, il marehese Rangoni- 
Machiavelli. il conte Lmigi Primoli. il mar 
Malvezzi Campeggi, il principe Rnffo ilella S. 
letta, don Lauro Lancellotti, il maggiore Pan 
don Ludovico Lante della Rovere, il conte di Trt- 
nità, il conte "rombi, il maggiore Seiby, il duca 
Cito di Torreeuso, il coute Silveri. i diplomatici 
Godio, Gattoni, Grossardi. Montagna, il marchess 
Cappelli. il Sindaco Nathan, il l'refetto Annar 
tone, il marchese R. Theodoli, ilon Pio Borghes 
marchese Cugia, conte Dati. 

All nna comineiò nn elegantissimo coti/ina. di- 
retto dal marchese Calabrini. durante il quale fu 
rorio distribuiti doni di finissimo gusto e di rara 
eleganza. 

S. A. R. la Priucipessa Elena di Serbia aveva 
per cavaliere il marchese Guglielmi. 

Alle 5 il gran ballo terminava con nn brillante 
galop, dopo il quale dame e cavalieri sedevano per 
piccole tavole ad nna cena sontnosa, durante la 
quale regnò la più schietta allegria e furono rei- 
terati gli evviva al valoroso e simpatico nurster 

Fra le instancabili signorine donna Ernestina 
di Trinità «en crepe de Chino blanc et tunique do 
paillettes d'argent >, donna Annarella G 
cerîse », donna Lydia Colonna, donna 
donna Paola Ruspoli, donna 
donna Nora di Lutzow, donna Eugenia Spinol 
donna Vivina di Mazzarino, donna Marietti 
Terranova, siguorine Parisi, Rita D'Aronco, 
Antonfetta Anvaratoue, donna Maria Santuco 
donna Matilde del Gallo di Rocgugiovine, donna 
Maria Lancellotti, signorine Chicco, Fanny Allievi, 
donna Clotilde Autici Mattei. 

Per glì inondati di Francia. — Il 
Comitato romano spinge alacremente le sue ini- 
ziative. incoraggiando el integrando quelle fuori 
della sua sfera. Intanto sì sono spedite L., 10.000 
all'Ambaseiata di Parigi, digià autorizzata dal Min. 
conte Gnieciardini ad erogarle nel modo che ere: 
derà più sollecito ed opportuno. 

Il Comitato delle Patronesse per il gran con- 
derto all'Argentina si è riunito al G. Hitel cd ha 
già assicurato 12.000 lire di palchi. All'Accademi: 
di S. Cebilia, che ha la direzione del concerto sono 
giunte le adesioni délla Pinckeri e di De Lu: 
L'osito del concerto, del quale hanno accettato il 
patronato supremo la Regiun e ln Regina Madte, 
Sarà sotto ogni rignardo, splendido. 

— Domenica 13 festa popolare sportiva a piazza 
di Siena nella villa Umberto I: hanno aderito tutte 
le Associazioni e i migliori campioni romani. 
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Ml ballo Errazuriz de Urmeneta. — 
Fei superbi saloni del magnifico appartamento del 
Ministro del Cile e di donna Elvira Errazuria de 
Trmeneta, a palazzo Torlonia, ebbe Inogo iersera 
{1 ballo di cni da tanti giorni si discorrera in 
tutti i ritrovi mondani, un ballo indimenticabile 
che fn un trionfo fantasmiagorico di storici nomi, 
di incomparabili bellezze, di maravigliose toilettes, 
di signorile allegria e d'aristocratica eleganza. 

Nelle acconciature più sorprendenti e più varie 
dello dame e delle signorine, nei d'ogni co- 
lore degli indomiti cavalieri, ‘tutta. l’iride riful- 
geva insieme con le Inci dei doppieri e con le 
Zemme scintillanti dello collane e dei diademi. 

Danna Elvira de Errazuriz 2o Urmeneta, la da- 
ma eletta che nella più alta società romana ha 
giustamente un primato di stima e di devozione, 
e il suo consorte, il distinto diplomatico e l’emi- 
nente nomo politico del Cile, con la loro abituale 
impareggiabile cortesia, nel primo dei nove saloni, 
aperti alla festa, aocoglievano gli invitati, che tra 
le dieci e le undici cominciarono ad arrivare nu- 
merosi. 

Impossibile dare nna deserizione della festa, 
delle toilettes, delle sale, Donna Elvira de Erraza: 
riz en téte de M.me Lebrun ruban bleu ciel et poudre or, 
M.lle Maria do Erraznriz, !a gentile nipote dei 
padroni di cnsa téte apres Gainsborough, le figlinole 
M.lies Rosario tète de dame florentine du XV siècle, 
Anita féte d'Ophelie, Margarita téte famande Renai: 
samce, il ministro de Errazariz in frack blen, 
M.me Bello, consorte del primo segretario della 
Legazione testa d'Ebrea antica, Monsieur Gana, il 
simpatico segretario. della Legazione, tutto in 
bianco. 

Fra le siguore abbiamo veduto la principessa 
Antici Mattei, la duchessa Caffarelli, la marchesa 
Honorati {# medoise, principessa Orazio Borghese, 
la marchesa Maria Cappelli #éte Pompadonr, la con: 
tessa Pocci elegantissima in bianco ex sefe romaine, 
donna Maria Salviati, principessa. di Lamballo, 
la principessa Lancellotti, la marchesa Laureati, 
la contessa Fabio Fani, la signora Alessandri, la 
contessa Passari, la marchesa Del Gallu di Roc= 
cagiovine, la contessa Santucci, In marchesa So- 
îari, la contessa Lazzari, la marchesa Dragonetti, 
la marchesa Maestri Molinari en éloile d'Orient, la 
contessa F. Barbiellini Amidei, M.me Blancas, 
douna Lera Lancellotti, la marchesa Misciatelli, 

la contessa Virginia Seani, mme Sanz Pena, la 

‘a Coletti, la baronessa Meyer, donna Car- 

ardi in una stupenda foneîfe n tele Marie 

ume, M.me de Giavenof! in una ricca 

inilette stile Pietro I di Russia, la viscontessa di 
St, Leon, la principessa Aldobrandini, la duches- 
sa Lante della Rovere, la dnchessa di Bomarzo, 
la marchesa Dora Malvezzi-Onmpeggi, M.me Al- 
durate, M.me Conduriotis, Mme Oyeda, la con- 
tessa De Solis Ciogni, Mme Oglesby, la contessa 
di Villafalletto in bleu. la contessà Spannocchi, 
la marchesa Rangoni-Machiavelli, la signora Ca- 
vonico in bianco, M.rs Finney, la contessa Sode- 
rivi, la contessa Pecci, la contessa Sanminitelli- 
Zabarella, la marchesa Monaldi, la contessa Be- 
nomar, la contessa Lazzari, M.me Fitz Gerald, Miss 
Artindale, la contessa Bevilacqua Lazise olegan- 
tissima, la contessa Di Salasco Del Carretto ecc. 

Dans le bongnet printanier, oltre la figlia. la ni: 
pote dei padroni di casa. donna Clotilde Antici- 
Mattei, donna Matilde del Gallo di Roccagiovine 
e poi ancora le signorine Lancellotti, Santncci, 
Alessandri, De Solis, Malvezzi, Fiuney, Oglesby, 
Pecci, Torlonia, Egerton Castle, Canali, Camerini, 
ii Salasco, Lante della Rovere, Condonriotis, ecc. 

Pra i /racks rossi, azzurri, bianchi, neri, dalle 
sauterellos Carlo X ai costumi di velluto della 
Corte britannica. abbiamo veduto don Giuseppe 
Caffarelli, il principe Antici Mattei, don Guido 
Antici-Mattei, il priveipe Massimo, il marchese 
Maestri-Molizari, S. A. il Principè di Thnn et 
Hobeustein, S. E. il conte Szecsen, S. A. il pria- 
cipe di Liechtenstein, 8. dunate, il Ministro 
di Russia presso la S. Sede, il duca di Bomarzo, 

il principe re 3 
diff, it Ministro di Baviera, il conte Cardelli, il 
mrchese L. Misviatelli, don Giulio Torlonia, i 

ppe e Giovan 
matte sil rosa Blaneas, 
conto Enrico Pocci, avv. Ales: 
sluo Caterini, don Giuseppe Lan. 
reliese Francesco Antici, 
elli, conte Luigi Pri- 
Cappelli, marchese 
stelluti-Scala, barone Coletti, 
Mr. Egerton Carile, conte 
nali, duca Rivera, conte San- 
nare Cugia, conte Agliardi, mar- 

li, il ministro di Portogallo, il conte 
Valminnta, don Ulderico di Carpegna, 
Lorghes Chaves, cav. Grossardi, 

cci-Fontanelli, conte Mo- 
rchese Maini, conte Sode- 
hese Honorati, conte de 
Witten. M. de Gravenhoff, visconte di St. Léon, 
cav. Suarez, Mr. de Villahermosa, conti Paolo ed 

Vmilio E still. marchese Vettoni, ece. ecc. 
\i suono d'un’ottima orchestra le danze si pro- 
animate sin oltre le due: agli invitati fu 

in sontuoso buffet. 

beneficenza. — 

a sula Pichetti 

la Società 


cellott 
marchese 


. vonte 


guor Cottrau, 
rini. «av. Pagliano, 


Questa sera 
avrà Imogo nn ballo a bene- 
femminile di M. S. Adelaido 
La conferenza Ferri. Teri alle 10.30 
ehe Inogo all'Argentina l annunciata conferenza 
di È. Ferri pro danneggiati dalle inondazioni in 
Francia e per iniziativa degli studenti universita. 
arlò di Emilio Zola artista e cittadino, 
pubblico l'applandì con grida di « Viva 

ia! 

Sul palcoscenico si trovavano il Rettore dell'U- 

il sen. Todaro. 
iatore di Francia, Barrère, ricevette 
sranle ovazione quando venne letto il suo 
ss. — Col 13 corrente ven- 
riattivati i treni di Insso Napoli-Messina- 

Taormina e Nupoli-Palermo, in coincidenza coi 
treni di lusso lberlino-Roma-Napoli e Parigi-Ro= 
mwn-Napoli. 

Educatorio Savoia, — Ieri, nel fioren- 
te Educatorio Savoia, per iniziativa degli abbo- 
vati dei Giornalino della Domenica ebbe luogo nna 

tutta dedicata al mondo infan- 
tile e a totale beneficio dell’Educatorio stesso. 

I fanciulli intervennero, con le loro famiglie, 
numerosissimi, tanto da riempire completamente 
le due sale. 

Etco il programma svoltosi che diverti immen- 
samente l’uditorio 

Alla Patria - Sacchi - Coro (bambini dell'Edu- 
catorio) — Minnetto - Boccherini - (ballato dai 
bambini dell'Faucatorio in costume Lmigi XV — 
La rità - Rossini - Coro (bambini dell’Educa- 
torio) — Esercizi ginnici — Durantini Eurico - 
Versi in dialetto romano — Varucea cav. nif. A- 
ristide - Muechiette — Polveroni Dante - Roman- 
za — Festa da ballo per bambini intervennti. 

Al piano, peri bambini dell'Edueatorio, la mae- 
ntra di canto sig.na Maria C. Avitabile. 

Per gli intermezzi la distinta pianista sigma 
Maria Donati. 

La geniale festa fn organizzata dal Comitato del 
Giornalino, formato dalle faneiulle Vaglieri e Pir- 
ra e dal Celli, sotto la guida del prof. Fanciulli 
e del comm. Bianchi v. pres. dell’Eduentorio. 

Facevano con squisita cortesia gli onori di casa 
il presidente comm. Facelli e la diréttrice signo- 
ra Pisolina Andreotti. 

Lunedì 7 corrente e giorni segnenti conti- 
mnuerà l'importante vendita di tappeti orientali nei 
loculi della Ditta Palladino e Pignalosa, Corso Um- 
berto I 167 e 168. 

Tale vendita viene eseguita per conto di una 
Casa li Smyrne, nell'intento di liquidare nel più 
hreve tempo possibile nno stock rilevantissimo di 
tappeti di tutte qualità e dimensioni. 

Occasione eccezionalmente conveniente per com- 
perare a prezzi mai finora praticati per tali articoli. 

Tugresso libero. 

Croce Bianea, — Quest'Associazione, sorta 
in Roma nel 1884, nel decorso suno 1909 ha ese 
gnuito i seguenti servizi : 

Trasporti d' infermi dalla campagna agli ospe- 
dali di Roma N. 185 - d’infermi © fe- 
riti dalla città. negli 4317 - Cambio di 
letto a domicilio 60 - Assistenze diurne e nottnr- 
ne 463 - Servizi con sedie meccaniche 52. 

La « Croce Bianca», che ha sede iu via delle 
Zoccolette 65 (telefono 20-00) ha sempre personale 


© — Trovandosi 

saggio con la sua signora, l'on. 
Ual Benito: Se Re niti è pres. 
Senato ; tenne ieri nella. sala metodista: l'an= 
nunciata conferenza, * le 


Ebbe sentite parole di ammirazione per l'Italia. 

— Il 18 corr., alle ore 17, il prof, Angnsto Ro- 
magriolI, mella sala del Circolo militaro terrà nna 
conferenza a beneficio dell'Ass. Nazionale per 
l'istruzione popolare gratnita, che quì in Roma 
ha istituite le scuole militari serali frequentato da 
oltre mille soldati della guarnigione. 

Tenia della conferenza: « L'anima del nostro 
soldato >. 

— Il prof. Tito Aureli, giovedì 10 corr., alle 
ore 11, nell'Aula V* d-ll'Università terrà Ja con- 
ferenza che non potè averlnogo il 22 gennato. Il 
conferenziere parlerà dell’arte mnemonica. 

I funerali del carabiniere Men- 
cacci. — Oggi alle 10 avranno Inogo i fone- 
rali del carabiniere Ettore Menencci, rimasto vit= 
tima del proprio dovere nel fermare ieri un ca- 
vallo in fuga in via Nazionale. 

Espressero vive condoglianze il Ministro della 
guerra, generale Spingardi, il comandante del Cor- 
po d’armata, generale Mazzitelli, il Prefetto, il 
Sindaco ed altre antorità cittadino. 

Si fanno pratiche pel conferimento della medi 
glia al valore, che verrà conseguata alla famiglia 
del Meneacci. 

Provate il vero Liquore Strega Alberti. 


rimedio sicuro contro l'infezione malarica 


Pi 
iccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


Fatale imprudenza. — Ieri, alle 13,15, 
il soldato Bianchi Giuseppe, del 52° fanteria, ri- 
parto ferrovieri, assegnato come agganciatore pres- 
so la stazione ferroviaria di Trastevere, nell’at- 
traversare un bimario, fu investito da una mac- 
china in manovra. 

Raccolto in gravissimo stato fn trasportato al- 
l'ospedale di S. Gallicano, ove giunse cadavere. 

Funerali e danze. — L'altra sera, alla 
Casa del popolo, si tenne una festa da ballo per 
beneficenza. Verso le 24 nna dozzina di giovina- 
stri si presentarono ai promotori deiln festa esi- 
gendo che il ballo cessasso per rispetto al loro 
compagno Zappi, il cni cadavere trovavasi nella 
stessa casn. Le rimostranze, fatte in modo alquan- 
to violento, provocarono la risposta recisa dei pro- 
motori, che, cioè, le spese incontrate per l'orga- 
nizzazione della festa non permettevano la rinnn= 
zia alla medesima. I componenti la comitiva, con- 
vinti che non avrebbero ottenuto quanto chiede- 
vano, si allontanarono esplodendo alenni colpi di 
rivoltella e dilegnandosi. Accorse alenne guardie 
alle detonazioni, non poterono che elevare contrav- 
venzione ai promotori della festa, perchè essa seb- 
bene ad inviti, assumeva carattere pubblico, essen- 
dovi l'obbligo del pagamento di 70 centesimi quale 
diritto di gnardaro) 

Morto per asfissia — Ieri mattina, verso 
le 9, nella pensione Pinciana. in via Veneto 146, 
lo studente d'ingegueria Clemente Evoli, rinca- 
sando, trovò morto nella propria camera il fra- 
tello diciassettenne Alberto, studente di 4* ginna- 
siale al Convitto Nazionale di piazza Nicosia, ora 
in permesso per le feste carneralesche. 

Pare che la morto sia dovuta ad asfissia, giac- 
chè nella stanza, si avvertiva nn forte odore di 
gas, proveniente da una sfufa ivi esistente. 

Le sommarie indagini hanno indotto le antori- 
tà a ritenere il fatto puramente accidentale. 

Baruffe in famiglia — iersera in via 
Tiburtina, angolo via Anime Sante, vennero a li- 
te i fratelli Romolo e Giulio Ottaviani, essendosi 
il primo rifiutato di cedere la sna abitazione al 
secondo, il quale nella mattinata si era unito in 
matrimonio con certa Attilia Galautina. 

Alla discussione, vivacissima, prese parte an- 
che la famiglia di Berardo Ercolani, la cni figlino- 
la è fidanzata col Romolo, e tutti dalle parole 
parole passati alle vie di fatto, si azzuffarono, 
perenotendosi a vicendà. 

Nella rissa furono feriti la Galantina, l’Otta- 
viani Giulio o l'Freolani. 

Essi vennero ricoverati a S. Antonio. 

1 fratelli Ottaviani e l’Ercolani furono dichia- 
rati in arresto. 

Furto — Iersera l'oste Mario Rotondi, rinca- 
sando in via degli Eqni 26, sorprese nella sua 
stanza da letto il coinquilino Umberto Talon a 
rovistare in un tiretto del canterano. 

Chiamate le guardie, il ladro fu arrestato. 

Si constatò che aveva già rubato in un'altra 
stanza dell’appartamento un lenzuolo. 

neendìo — Iersera i vigili chiamati 
un incendio in via Laurina 35 
la ensa abitata dal sig. Tito Molina si era 
Inppato il fuoco nella cucina a causa di una quan- 
tità di carbone che non era stato bens spento. 

In breve il fuoco fa spento. 

Il danno ammonta a una cinquantina di lire. 

Tentato suicidio — il fattorluo telegra- 
fico Umberto Morroro, di anni 17, ieri, in una 
osteria in piazza Santa Croce in Gerusalemme, per 
motivi che non volle svelare, tentò suicidarsi seio- 
gliendo due pasticche di sublimato in un bicchier 
d’acqua e bevendolo. AS. Giovanni i medici, dopo 
avergli praticata la lavanda dello stomaco, sì ri- 
servarono il giudizio. 

Pagina delle disgrazie — Il muratore 
Luigi Lattarini, di anni 42, ab. in via Mauro, 7, 
cadde ieri in via Nazionale, producendosi una le- 
sione alla testa. A S. Antonio fu gindieftto guari- 
bile in pochi giorni. 

— Pietro Pasquetti venne, ieri, investito in p. 
S. Carlo al Corso da nna vettura di proprietà del 
prof. Cassini, guidata da Fortunato Salvati, di 
auni 49, e riportò delle contusioni guaribili in 5 
giorni, a s. Giacomo. 

— Giuditta De Fermo, portiera al n. 28 di via 
Principe Amedeo, verso le 2? dell'altra sera, men- 
tre acendiva alle faccende di casu, cadde produ- 
cendosi grave distorsione al piede sinistro. 

— leri mattina la stampatrice Guidoni Leonti- 
na, nella propria abitazione in via dei Villini, 10, 
bevve, per errore, del snblimato credendolo acqua. 

Accompagnata dalla propria madre al Polieli- 
nico, quei. sanitari, dopo. averle praticata la la- 
vanda dello stomaco, si riservarono ii giudizio. 

— Nell’accendere una macchina a spirito, O- 
tello Mazza, cameriere d'albergo, si bruciò al vol- 
to. A _S. Giacomo giudicato gnaribile in 12 giorni. 

— Teri nel Corso Umberto, duraute il getto dei 
coriandoli, il ragazzo Tommaso Giorgi spinto da 
una vettura cadde e sì ferì alla faccia. A S. Gia- 
como, 6 giorni 

Ribellione. — Iersera, in piazza Rusticneci, 
un ubbriaco în maschera si ribellò alla guardia 
municipale Nazzareno Pontini che gl’intimò di 
scendere dal tram dove molestava i passeggieri. 
Meutro veniva condotto all'ufficio di P.S. di Bor- 
go, tal Lnigi Minozzi pretendendo ‘!iberarlo ol- 
traggiò il Pontini ed altri agenti, onde fu ac- 
compagnato al Commissariato e poseia deferito al 
magistrato. L'ubbriaco si chiama Giacomo Bra- 

ni. 

Taccuino nero. — Nel catfè Loreti, in 
piazza S. Apollonia, l'imbianchino Giulio Persano 
ebbe. una. coltellata dal. patrigno Natale Cello. 
Alla Consolazione, 8 giorni. 

— In via Tunisi, la levandaia Santina Massei 
fu batinta dall'amante det gela mon declinò il 
nome. A S. Spirito, 8 gi 

— Per la cnr 41 garzone Rocco Moretti e 
Vortolano Santarello si bistieciarono in via Cap- 
pellari. Moretti ebbe un caleio al basso ventre. A 
8. Spirito, 6 giorni. 
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__ TEATRI DI ROMA 


Serata popolare al Costanzi 
con “ Don Carlos ,, 


Ieri sera ebbe Inogo l’annunciato spettacolo po 
polare cou la grande opera verdiana Don Carlos. 
al quale intervennero le LL. MM. il Re e la Re 
gina, S. A. R. la Principessa di Serbia con i loro 
seguiti. 

Il teatro presentava uno spettacolo imponente. 
Non nu posto vuoto, gremito dalla platen ai pal- 
chi fino alle ultime gallerie, e, purtroppo, moltis- 
simi non wvevano potuto trovare posto. 

L'applanso e l’entusiesmo si sono mantenuti per 
tutta la serata © il pubblico ha voluto dimostrare 
tutta la propria ammirazione alla musica del grau- 
de Maestro italiano, che un altro valoroso artista, 
quale è il Mascagni, ha concertata e diretta in 
modo eccezionale. Egli rese i più piccoli partico» 
lari con evidenza e chiarezza ed uniformò la sua 
interpretazione a quella grazia gentile, una dello 
caratteristiche della musica di Verdi, infondendo 
all’orchestra nna vitalità ed uno slancio non fa- 
cilmente raggiongibili. 

E l'aditorio ha voluto anche dimostrare la sua 
piena soddisfazione per questo godimento arti- 
stico. 

Giannina Russ impersonò la dolorosa figura 
della Regina in modo meraviglioso, facendosi spe- 
cialmente applandire nella romanza dell'ultimo 
atto. 

Il tenore Bassi che seppe trovare accenti della 
più intensa drammaticità, sfeggiò i suoi poderosi 
mezzi vocali. 

Giuseppe De Luca, lo squisito artista dalla vo- 
ce simpaticissima ed agile, fu più volte interrotto 
da applausi. 

Del basso Waiter fu ammirato il pieno possesso 
di scena e l’efficacissimo giuoco della fisonomia 
su cni sembrano specchiarsi tntte le interne sen- 
sazioni e fu applanditissimo nella celebre ro- 
mavza. 

E feste calorosissime ebbe la signora Garibaldi 
che gli spettatori seguirono con vivo interesse 
per la voce robusta, di timbro simpatico ed estesa. 

L'impressione prodotta da questa perfetta ese- 
cuzione è stata grandissima c il pubblico si è al 
bandonato nella sala © nei corridoi ai più ammi. 
rativi commenti. 

Oggi, alle 20,30 - fuori abbonamento - nitima 
definitiva replica della Boheme con la Giachetti, 
l’Isaia. il Grassi, il Viglione-Borghese, il Cirotto, 
il Mentasti ed il Malatesta. 

Dirigerà il m. Mascagni. 

I prezzi saranno popolari @ cioè : 

Ingresso L. 2 - Poltrone L. 8 - Sedie L. 8 - 
Anfitentro L. 2 - Palchi I e II L. 30 - II L.20 
- Golleria L. 1. 

Domani, alle ore 15,30, fuori abbonamento ed 
a prezzi popolari, come da concordato col Comune, 
unica rappresentazione diurna del Don Carlos. 

Alle 22,30 ultimo grande veglione dell’Associa- 
zione della Stampa. 

Fervono intanto le prore del Lohengrin: è già 
arrivata in Roma, reduce dai grandi trionfi otte- 
nuti al Regio di Torino, Maria Farneti, la quale 
interpreterà la parte di Zlsa. 

L’eletta artista sarà anche protagonista dell'Iris. 

Argentina — Nella diurna di ieri La piccola 
cioccolattiera diverti assai l’nditorio: nè minor sue» 
cesso delle precedenti repliche ottenne Un sogno 
di una notte di mezza estate, che si replicherà an- 
cora stasera e nell'unico spettacolo diurno di 
domani. 

Valle — Nei due spettacoli di ieri, con largo 
concorso di pubblico e con vivissimo suecesso, si 
è data Na mugliera zetella, la divertente riduzione 
scarpettiana della graziosa commedia di Gavault 
e Charvay, Mademniselle Josette ma femme. 

— Anche oggi due recite: nella diurna Par 
zie di Carnevale; nella serale Tre pecore viziose. 

Nelle due rappresentazioni di domani ’0 figlio 
*e papà. 

Guanto prima "O miedeco d'e pazze. 

Nazionale. — Pubblico numerosissimo ieri 
tauto alla rappresentazione dinrna in cni si diede 
Un sogno di valtzer, come alla serale, in cni si 
rappresentò Malbruk. Oggi dne rappresentazioni : 
in entrambe Malbruk. 

Quirino. — I granatieri ebbero ieri confermato 
il buon snecesso della prima rappresentazione nello 
spettacolo diurno ; ed in quello serale la consueta 
fortuna arrise alla immancabile Vedova allegra, 
che si ripeterà oggi di giorno. Di sera Un sogno di 
valtzer. 

Anche domani due rappresentazioni con x s0- 
gno di valtzer © La vedova allegra per lo spetta 
colo in onore di Lola Bayron. 

Adriano — Stasera dunque, allo 21.30 si terrà, 
promosso dal « Siud cato fra i corrispondenti dei 
giornali italiani ed esteri >, il tradizionale Ve- 
glionissimo dei giornalisti, che, come sempre. rin- 
Scirà indubbiamente uno dei più animati del Car- 
nevale. 

Il biglietto d'ingresso dà diritto adnna cartella | 
della Tombola Telegrafica Nazionale di L. 300,000 | 
a beneficio della Cassa di Previdenza delle Asso- 
ciazioni federate di Stampa, che si estrarrà il 1° 
giugno a Roma. 

Oltre 250 oggetti artistici per le mascherate © 
le maschere isolate migliori, saranno assegnati pre- 
mi per 1000 lire. 

A mezzanotte farà il sno ingresso la grande ma- 
scherata Omnibus della Compagnia di operette del- 
l'Acquario Romano. 

Salone Margherita. — Successo entusiastico 
delle 8 Germania © dell'intiero spettacolo che 
stasera si ripete. 

©lympia. — Questa sera debutto dei 4 Mal- 
mesten'8 ciclisti. Domani due rappresentazioni con 
Peppino Villani e la tronpe Malmesten's. 

Sala Umberto I. — Il pubblico continua ad 
accorrere numeroso a questo elegante e simpatico 
ritrovo per famiglie. 

Il trio Brancas, Diego Giannini, Oiceillo Vitale 
e gli altri sono sempro assai applauditi. 

Renzo Rossi. 


Spettacoli di stasera 


dei 20.80, 
gomtamzi - Bobime cre 202 ai mea evito, | 


Istituto Romano di Beni Stabili 


Società anonima con Sede in Roma 
Capitale sociale L. 50,000,000 


dal eraria convocati A+ Paro 
rale Ordinaria ‘e ‘Straordini gior 
mo 21 febbraio 1910, ‘allo ore 15, in Raina pres 


la Sede Sociale, via Poli, n. 48 ‘per deliberare sul 


seguente 
Ordine del Giorno 
A) Parte Ordinaria? — 

L. Relazione del Consiglio di Amministrazione 
sull'esercizio dell’anno 1909. 

2. - Relazione dei Sindaci. 

8 - vazione del Bilancio.al 31 Dicembre 
1909, determinazione del dividendo e dell’e- 

poca del mento, 

4 - Determinazione dell'indennità at Sindaci ef. 
fettivi per l’anno 1910. 

5. » Nomina di due Consigieri di Amministrazione 
in sostituzione di quelli uscenti di carica, e 
nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti 
per l'esercizio 1910. 

D) Parte Straordinaria: 

1. - AAumento del capitale sociale da L. 50.000.000 

a L. 60.000.000 e relative facoltà al Consi- 

glio di Amministrazione per fissare l'epoca 

© le condizioni della emissione; conseguente 
modificazione dell’ art. 4 dello Statuto Sociale; 
Modificazioni ed aggiunte agli art. 37, 38 e 

40 dello Statuto Sociale intese a rendere at- 

tuabile un'eventuale distribuzione anticipata 

di parte del dividendo. 

Qualora tanto l'Assemblea Ordinaria che Straor- 
ria, non potessero in detto giorno, validamente 

costituirsi, è fin d’ora indetta ‘l'Assemblea di 

seconda convocazione per il giorno successivo, 22 

febbraio 1910, alle ore 5, negli stessi locali della 

sede sociale in via Poli, 48, Roma. 


2. 


Il deposito delle azioni per intervenire all’ As: 
semblea potrà essere effettuato presso la Sede 
dell Istituto in Roma, via Poli n. 48, e presso 
tutti gli Stabilimenti della Banca d' Jtalia, dal 
giorno 7 a tutto il 12 febbraio 1910. 

AI? Assemblea hanno diritto d'intervenire tanto 
i possessori di azioni iuteramente liberate, quan- 
to gl’intestatari dei certificati provvisori nomina» 
tivi di creazione 1908. 

L’azionista potrà farsi rappresentare all'asse: 
blea da un mandatario socio, il qnale abbia di- 
ritto d‘intervenire all'assemblea stessa per aver 
eseguito il deposito delle azioni nei termini sopra 
stabiliti 

I possessori di azioni nominative e gli intesta: 
tari di certificati provvisori sono esonerati dal 
deposito del relativo certificato, che potrà essere 
ritirato dalle Casse incaricate dei depositi. 

I depositi delle azioni e le procure rilasciate 
pe la prima assemblea saranno validi anche per 
l'assemblea di seconda convocazione. 

Roma, 25 Gennaio 1910, 

1l Consiglio d' Amministrazione 


Norddeutscher Loy 


BREMEN | 
L'Ufficio passeggieri - Roma 
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DIFFIDA 


Chi vuol acquistare del la 
gina na GENUINO "ceto la Salmo?! 
| non trascuri di aggiungere il 
| nome BISLERI, la cui firma è 
| riprodotta sull'etichetta della 
| bottiglia e sul collarino che 
| avvolge la capsula, Diversa» j 
| mente potrebbero toccargli 
| delle mal fatte e spesso nocive 
imitazioni. 
Domandare sempre 


‘Ferro-China Bisleri 


a ts 
‘| ACQUA DI NOCERA UMBRA 
i (Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati medici 
' come la migliore fra le acque da tavola. 

| F. BISLERI & €. — MILANO 


Depositario in Roma: G. ELLI, via Celsa 4. | 


Ultime Notizie 


La relazione al Re. 

Jeri mattina, presenti tutti i Ministri, ha avnto 
Inogo In consueta relazione al Re con firma dei de- 
ereti. 

S. M. il Re ha firmato, fra altri, i seguenti 
decreti: 


Ministero di Agricoltnra. 

R. Deereto che proroga i concorsi per ineorag- 

giare lu costruzione di case coloniche nélle pro- 
vinoie siciliane. 


R. D. che conferma il sig. ing. Alessandro Ar- | 


naud, presidente del Collegio dei probiviri per lo 
industrie edilizie di Cuneo. 

R. D. che conforma i sigg. avv. Cesare Falco © 
abv. Camillo Brezzi presidente e presidonto sup- 
plente del Collegio det probiviri per l'indnstria 
dei trasporti în Torino. 

R. D. ehe accetta le dimissioni dell'avv. Cesare 
Baj da presidente del Collegio dei probiviri in 
Milano e lo sostitnisce con l'avv. Melchiorre Cesara. 

R. D. col quale S'istituiscono in Pietrasanta tre 
sezioni operai ‘per il Collegio probiviri per l’in- 
dustria del marmo. 

R. D. che conferma i sigg. Campa cap. Nicolò e 
Tarello avv. Giovanni a presidente e presidente 
supplente del Collegio dei probiviri per.le ‘indu- 
strie metallurgiche, navali e meccaniche di Voltri. 

R. D. col quale vengono proselolte dal vincolo 
demaniale due picrole zone del Demanio comu- 
nale di difesa di Sact'Angelo Simesano. 

Ministero dei lavori pubblici 

Concesssione di snssidio al Comune di Calvera 
(Potenza) L. 2250 per lavori di ripristino di stra- 
de danneggiate dalle alluvioni. 

Concessione di sussidio L. 275 ‘al Comune di 
Rutigliano (Lecce) per ln sistemazione delle vie 
interne denominate Vinceuzo Chiaia e Nino . Rixio, 

Concessione di sussidio L. 4125. al Comune di 
Persiceto (Bologna) pei lavori di. costruzione di un 
ponte sul torrente Samoggia al gio Caprara, 

Dichiarizione di pnbblica ntilità della costru- 
zione di nna piazza nell'abitato di Solopaca (Be- 
nevento). 

Ministero Interno. 

Nomina a membri onorari della Consulta Aral- 
dica degli on. Calisse prof. Carlo; cons. di Stato, 
dep. al Parlamento - Marcello nob. conte Girola- 
mo, dep. al Parlamento - Nunziante march. Fer- 
dinando, dep, al Parlamento. 


Camera dei deputati. 
Interrogazioni ed interpellanze. 

L'on. Castellino hà presentato la seguente in- 
terrogazione : 

AI Ministro della Guerra: per conoscere se 
ed'in quale misnra abbia deciso di adottare prov- 
vedimenti che siano in armonia con quelli ‘già re- 
elamati in Parlamento © proposti poi, sotto forma 


Pesci Liens dt ‘gruppo parlamentare socialista 
10 presenti seguente interpella 
sarà svolta dall'on. Cabrini: pnt. 
< Interpelliamo il Ministro di agricoltura, in- 
dustria è commercio e il Ministro degli interni 
per snpere se, ad integrare gli sforii' dello ‘orga- 
niezazioni proletarie nella lotta contro la disoe- 
‘eupazione involontaria; essi non intendano iseri- 
vere nel bilancio dello Stato ne somma da co 
sacrarsi a detta integrazione secondo il sistema 
di Gand emendato dalle esperienzo estere e na- 
lonali, » 


Per i servizi marittimi 

Nei circoli ministeriali si dava iéreera: come 
definita la nuova combinazione ideata dall’on. 
Bettòlo per i servizi postali e commerciali ma- 
rittimi, 1 quali verrebbero assunti da un grup= 
podi Società di second’ordine, e cioè Peirce 6 

'arodi, Lloyd Sabaudo, Navigazione Venezia- 
na e Puglia. 

Questo nuovo Ente prenderebbe il nome di 
< Società italiana per i servizi marittimi sov- 
venzionati » rimanendo ai singoli gruppi che 
la compongouo piena facoltà Si esercitare le 
linee libere con i relativi premi. 

Speriamo che coloro, ì quali nella Camera 
e nella stampa con tanta violenza attaccarono 
il Governo dell'on. Giolitti per non avere adot- 
tato nell'interesse dell’Erario il sistema delle 
gare o aste pubbliche, si guarderanno bene 
dal fiatare. 


Commissione d' inchiesta sull’ Esercito. 

La Stefani comunica: 

Da alcuni giornali si-è espressa l’ opportunità 
che la Commissione d’ inchiesta per l'esercito ee 
stenda le sue indagini al contratto relativo al 
fucile automatico, pel quale 1° Ammistrazione mî- 
litare ba vagato' un milione. 

La Sottocommissione amministrativa ‘ha però 
già da tempo fatto questo studio, ed anzi, ha già 
licenziata la relazione, che serà presentata alla 
Commissione ‘plenaria in una delle sue prossime 
adunanze. 


L'on. Marsengo-Bastia. 

Ci telegrafano da Torino: 

Recatomi oggi in casa dell'on. Marsengo-Bastia, 
e ricevuto gentilmente dall'avv. Vittorio suo ni- 
pote, appresi che due mesi addietro l'on. Marsen: 
go sì coricò, colpito dn leggera inflnenza. Si svi 
Inppò poscia un principio di congestione bronco- 
polmonare provocata da una rineutizzazione della 
nefrite di cui soffriva anni fa. 

Da quindici giorni lo stato dell'on. Marsengo si 
era fatto grave, e mercoledì scorso diventò gra- 
vissimo. 

Gioredì, come pubblicate, l'on. Marsenzo co- 
mineiò a migliorare ed ora sperasi di salvarlo se, 
com'è sperabile, non si verificherà una ricaduta. 

L'egregio nomo è eurato dal prof. Pescarolo in- 
sieme ai suoi assistenti. 

Lo assistono la moglie, le figlie e il nipote. 

Lo stato morale dell'infermo è molto sollevato. 

L'on. Giolitti ha fatto chiedere frequenti infor- 
mazioni ; così pure gli on. Sonnino, Marcora ed 
altri parlamentari. 

Ministero Interno. 
Le ricompense pel terremoto. 

Con R. Decreto 6 corr. è stato stabilito che il 
termine utile per la presentazione delle proposte 
relative a ricompense onorifiche in eonseguenza 
di attl meritori compiuti in oecasione del terre- 
moto è fissato al 28 fehbraio corrente. Ciò agli 
effetti del R. Decreto 6 maggio 1909 n. 330. 

Ministero Esteri. 
Movimento diplomatico. 

$. M. il Re ha firmato oggi i decréti relativi 
al seguente movimento diplomatico, approvato nel 
Consiglio dei Ministri di ieri: 

Federieo Barilari, inviato straordinario e Mini. 
stro Plenipotenziario, destinato a Pechino. 

Conte Giulio Cesare Vinei, Inviato straordina- 
rio e Ministro Plenipotenziario a Pechino, tra- 
sferito a Sofia. 

Fansto Cucchi-Boasso, inviato straordinario e 
Miuistro Plenipotenziario a Sofiu, trasferito a 
Berna. 


Ministero Lavori Pubblici. 
Interruzioni ferroviarie, 

Ci telegrafano da Taranto 6: 

Le abhondauti pioggie cadute hanno cagionato 
interruzioni salle linee ferroviarie Rossano- Mirto 
e Policoro-Montalbano, Causa l'impossibilità del 
transito, vennero soppressi per oggi i treni 6/51 
e 6753 tra Metaponto e Sibai 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Vaglia internazionali. 

E' stato istituito il cambio dei vaglia interna> 
zionali ordivari fra l'Italia e la Turchia, 

Sono antorizzati a tale servizio : 

Im Italia, tutti eli uffici del Regno, non che 
quelli della Repubblica di S. Marino, della Colo- 
nia Eritrea, quello di Mogadiscio, nella Somalia 
italiana, o gli uffici italiari all’estero. 

Il servizio è effettuato sulla base dell'Accordo 
dell’Unione postale internazionale di Roma, salvo 
le seguenti eccezioni: 

1° Non è ammesso il servizio dei vaglia in- 
ternazionali telegrafici : 

2° L'importo massimo di ciascun vaglia e- 
messo in Italia è fissato a L. 500, rimanendo li- 
mitato a L. 100 per gli uffici di 3° classe, è quel- 
lo di ogni vaglia rilasciato in Turchia, non può 
superare 22 lire turche; a 

3° il servizio di consegna dei vaglia per e- 
spresso non è ammesso : 

4° L’importo dei vaglia tratti sulla Turchia 
dev'essere indicato, dagli uffici italiani, in lire 
turche e piustre, in segnito a conversione dello 
monete da eseguirsi dagli stessi uffici di emis- 
sione sulla base della tabelli di ragguaglio. 

5° L'importo dei vaglia rilasciati dagli uffici 
turchi sull'Italia deve essere in.icato in franchi, 
© lire, e centesimi. 

Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero annuncia : 

Sono necettati radiotelegrammi da tutti gli uffi 
‘el telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi 
che saranno in comuuicazione oggi, 7, con le sotto- 
indicate stazioni : 

« Alice », con S. Maria di Leuca. 

< San Giovanni », con Ponza e S. Giuliano di 
Trapani: 

< Ancona », con Capo Sperone. 


Ministero Marina. 


Il direttore capo div. di 1° cl. Careggi Alberto 
Raffaello è collocato a riposo, nominato direttore 
generale onorario e commendatore della Corona 
d'Italia. 

Per uso delle biblioteche locali si invia 1’ 
tlante antico di « Christophori Cellarii, Geo- 
graphia antiqua in compendinm redacta » ece,, 
Roma, 1774. 

Col 1° marzo prossimo passa in armamento ri- 
dotto a Taranto la r. nave < Piemonte » col se- 
guente Stato Maggiore: 

Cap. di fregata: Cavassa Arturo, comandante - 
onp. di corvetta: Ferand Adolfo, ufficiale in 2° - 
tenenti di vascello: Campioni Inigo, ufficiale A, 
Gorleri Gualtieri, ufficiale T. Starita Pietro, uffi. 
ciale R. - sottotenenti di vascello: De Micheli A- 
lessandro, Rasponi Carlo - capo macch. Bettamio 
Ernesto - sottoten. macch.: Ciabatti Pietro @ Trl- 
scino Francesco - cap. Licopoli Francesco - ten. 
commiss. If. capitano Manara Giov. Luciano. 


Movimento delle nav! da guerra 

La r. nave « Varese » giunta a Canea il 5 = 

< Volta » partita da Angusta il 5 - « Palinuro » 

partite. da Torre Annunziata e giunta a Castellam- 
mare il 5. 

« Betta 5 » partita da Genova © ginnta a Spe- 

zia il 5. Cai 

A 


a Ss L'aidire. 
LUIGI PLATTI gerente responsabile 3 


‘ MOULIN-GALANT_ 


vr P., SAUNIÈERE 
(Traduzione di A. DEL VALLE DE PAZ) 


PARTE PRIMA 


Ul Barone Montbrun 


VII 
Remigio di Montbrun 


professore di canto e di scherma. 

Camilla era un po' turbata quando ginnse a 
Parigi. 

Allorchàè Barthez ricevette il corriere del duca, 
che recava notizie sì atrane, egli ne fece consa- 
peroli sua moglie e sua figli 

Facendogli noto il desiderio della Regina, rac 
contando come questo desiderio fosse stato avva- 
lorato dal barone, anuunziando che la duchessa 
di Chevrense si recherebbe in persona a prende 
re Camilla da parte di Sna Maestà, 
renoy aveva raccomandato a Barthez di non fare 
se non quanto era indispensabile, e di resistere 
fino ai limiti del possibile agli argomenti che 
produrrebbe la duchessa. 


LE ASSOCIAZIONI “sc0"ssesiat indaco dt'osea 
rezione 0 Amministrazione del 
costante : 18,000 in città 


— Arretrato contesim 


Montmo- | 


Corto fi maresciallo non faceva 
resistenza, poichè finiva che 
« lasciava alla saggezza di Barthez, la libertà 
d’ agire secondo la sua coscienza e nell'interesse 
di sua figlia. > ita 

Barthéz non si fece illisioni. Capi che quel 
capriccio reale era senza appello e che egli mu- 
gnaio non riuscirebbe a scongiurarlo quando un 
maresciallo di Francia aveva trovato inciampo 
nel compito difficile. 

Preparò dunque sua moglie e sua figlia ad una 
separazione inovitabil 

— Spero, diase, che l' assenza di Camilla non 
si prolungerà e che questo capriccio sovrano, 
avra la sorte di tutti i capricci, vale a dire che 
‘passerà apnena soddisfatto. Im ogni caso ciò che 
può addolcire l’ amarezza del nostro rammarico, 
è di sapere che la nostra creatura sarà collocata 
sotto l’ egida della viscontessa di Pressac. Non 
è la prima volta che le affidiamo Camilla; non 
vedo dunque perchè ci allarmeremmo di un fatto 
eccezionale ma che ritornerà nella legge ‘comune 
E poi Camilla non è ancora partita. Secondo 
quanto dirà la duchessa. stabiliremo. 

Per ogni evento. fece preparare una suecolenta 
colazione, dette ordine alle sue donne di accon- 
ciarsi con anticipazione, 
pose nella valigia che la Barthez riempiva, un 
migliaio di doppia pistole. 


ricercatezza e in 


dal 15 del mese, — i premi 


- Senza ECO D 


Italia Anno. L 
(oro). Anno i, 


Popolo Romano - Roman 
- 12.000 in provincia. 
410 


Pttt cs pensi di 

Tl mugnisio tere duro, fece valere tntli gli 
argomenti possibili, ma aveva fatto i conti senza 
il barone Montbrun. | 

La duchessa s'era. merarigliata, quasi indi- 
gnnta in nome della Regina, che Barthez si di- 
fendesse con tania ostinazione ; Remigio fece me- 
glio; distrusse una dopo l’altra le obiezioni sol- 
levate dal mugnaio. 

Camilla ascoltava con.impazienza lo osserva- 
zioni presentate da suo padre, e temeva che la 
duchessa finisse 0ol dargli ragione. 


Le spiegazioni fornite da Remigio furono per 
lei le tavole di salvezza. 


L’avrebbe ringraziato volentieri, con uno sgnar- 
do, un atto. ma seppe resistere a quell’impulso. 

Finalmente, quando prese posto in carrozza, 
quando si sentì trasportata, dal trotto di cavalli 
vigorosi, non si tenne più dalla gioia. 


Certo amava molto sno padre e sua madre, 
ma l’impassibile serenità della sua esistenza co- 
minciava a pesarle. 


Superiore ai suoi genitori in bellezza, in edu- 
cazione. non aveva avuto al mulino che la di- 
strazione di passeggiare, far della musica © leg- 
gere qualche libro che ormai spera a memoria. 

Questo viaggio era dunque per lei di grande 
soddisfazione, 


ELLA MODA —) —- co 


Italia .. Anno L. 
(oro): Anno L. 


il più bel giornale di mode per famigiie.Editore Treves. vien 


“ agnonn 


Il barone‘abbreviò quel snpplizio, e:i mille 
4ucidenti della via fecero dimenticare a Camilla 
quel disagio momentaneo. 

L’accoglienze che. ricevette da Lisa e da sua 
zia finirono col mettere il colmo ‘alla sua eb- 
brezza. 

La sua camera era pronta, con gli stessi og- 
getti che vi aveva portati e lasciati nei prece- 
denti viaggi. 

Aveva declinato l'onore di comparire la stessa 
sera davanti alla Regina, allegando che non a- 
veva vestito, che non voleva presentarsi a Corte 
in abito da viaggio, ed aveva ottenuto che lx pre- 
sentazione bbe luogo l'indomani. 

In quella prima sera gustò in tutta la sua. pu 
rezza il piacere di chiacchierare con Lisa fino a 
notte inoltrata. 

Dovettero pur separarsi, e quando fu sola nella 
sua camera incominciò a pensare: Non era per 
vedere soltanto ‘Lisa. che si trorava.a Parigi! 
Era per cantare davanti alla Regina alla Corte, 
in presenza di sguardi gelosi e invidiosi che nnl- 
la potrebbe: disarmare! 


Prezzo dell Associazione 
L'ECO DELLA 


AV 

20 - Sem. 11 - Trim 6 
45 - Sem. 28 - Trim.12 
e spedito ogni sertimana. 


incontrava degli alleati. 

Montmoreney pel primo gli aveva steso Za man: 
Barthez lo aveva accolto, poi Camilla si era sen. 
tita attratta verso di Iui._ E, finalmente, l'indo. 
mani era partito. 

Era verosimile che Remigio non ritornerebbe 


più al mulino, o per lo meno non rivedrebbe mai 
Camilla, 


Niente affatto! In tre giorni 11 barone aveva 
trovato modo ‘di farsi presentare alla regina, di 
parlarle di Camilla, di far amicizia con la Grand. 
prò, con la Pressae, con la duchessa. Il fenome. 
no era troppo manifesto per mon saltare agli oo. 
chi di Camilla. 

Avrebbe avuto quasi paurn, se.il barone fonse 
stato meno giovane e se il sno cuore di ragazza 
non si fosse sentito pieno d'indulgenza per la be 
lezza di quell’ardito cavaliere. 


RIGENERATORE] 


a base di clorofosfolattato di manganese, calce e ferro (6 grammi al flac.) | 
RIMEDIO UNIVERSALE GARANTITO DA 25 ANNI DI ESPERIENZA 


Il Figeneratore è il preparato più razionale per mantenersi in buona salnte. 


diabete, neurastenia, anemi 


fola, rachitide, malattie del ricambio, artrite, arterios 


, cloranemia, esaurimento, debolez; r' 
lerosi, varici, ina) 


estruazi 


Società di Navigazione ] 
Capit. L. 20.000.000 - Sede prine. GENOVA - Sede NAPOLI 


\ RECORD Î 
fra l'Euopa ed il Plata I 


LLOYD ITALIANO | | 
| 
| 


CREDITO 


---_mue e 


ITALIANO — 


SOCIETA? ANONIMA 
Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 8.500.000 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Genova, Lucea, Milano, M dena, Monza, 
Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino, 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I., N. 374 


Sette 


Tl Pres. del Ca 
Pesoro on. Salnrl 
gnarsi dello sta 
nanze 

Dal prospetto 
l’altro, risulta 
1° luglio 19 
— tranne l'i 
terreni, che 
no qualche level 
alle applicazioni 
cespiti 

In con 
dente esercizio I 
guenti aument 


Tasse affari 


Tasse di fabi 
Dogane 
Dagi interni 
Tabacchi 
Sali 
Lotto e 


Dedotta la d 
imposta sui ter 
la differenza in 
1909-10 è di L 

Siccome al 


to, il ch 
V'attivi 
sosta in qua 
delle nosi 


cotone; il mo; 


Ed ora ved 
porto questo 
rario si 


finarisce \ petenza, dolori ditesta, dolori ai reni e alla spina do 
irregolari, dolorose o nulle, fiori bianchi, polluzioni, îm 
| fostaturia, ece. Utilissimo, nelle convalescenze — Cura le p. 
{ viene le apoplessie, rinvigorisee 1' organismo. 
Il Rigeneratore è efficace in tutte le età ed in tnite 
Sta se ne spedisce nn flacone in Italia per L. 3,75, 
pleta) si spediscono in Italia per L. 12, estero L. 15 «n 


| SERVIZIO DI LOCAZIONE . ‘SERVIZIO DI CUSTODIA 
| d di CASSETTE-FORTI e GASSE-FORTI di sicurezza | ?! PEPoStrI causi 


per la custodia di valori, documenti, gioielli, ece. CAMERA-FORTE è SICPezza 


D PRINCIPESSA MAFALDA 


n celere e suntuoso 
tra l'Europa ed il Sud America | 


stagioni, Costa L. 8 il ffacone. Per po- 
ro L. 4.00, e quattro flacons, (enra com- 


& CONTARDI - Napoti, Via Roma 
Opusco 


con numerosi attestati GRATIS a richiesta. 


‘pate all’unica Fabbrica LOMBARDI 


3AS. 


I miracoli del RIGENERATORE 


Riugiovanire i vecchi fu il grande problema 
degli alchimisti, rimasto allora insolnto; Fanst 
per riugiovanire ricorse all'opera soprannatnrale | 
di Mefisto. Oggi invece si ringiovanisce col Ri- 
generatore, e ne diumo la prova riferendo la 
ttera spontanea di nn maggiore che a 78 anni | 
getta le stompelle e riprende nna vita giovanile, | 
Canziolo 2011 1908. Mediante la cura col Ri- 
generatore e i v. Granuli di stricnira mi sono 
talmente riuforzato da lasciare le stampelle © 
passegiare con nn bastone, ed in casa unche 
senza questo. Ora farò la cura pel diabete, ben- 
chè di molto diminnita la patina bianca che 
tempo addietro nell'orinale. Vi rimetto L. 80, 
cioè lire 18 per 4 fl. Rigeneratore ed nua: sca- 
tola di Pillole Vigier, e le altre L. 12 per una 
signora mia vicina di casa, Valinotti Domenica, 
che ha piccoli malanni, come dolori di capo, cat: 


Paratulmini - F.Hli Dalle 


tiva digestione, insonnia ecc, ecc, perciò spedi- 
rete altri 4 fl. Rigeneratore. 

Mangio tutto: pane, pasta, minestra, dolci, 
frutta, vino, caffè. Vado a letto alle 10 emialzo 
alle 6, e ciò per l'inverno, mentre di està mi 
alzo alle 5 e enro i miei fiori in giardino ed ho 
78 ANNI. F.to Molinari Giuseppe, Maggiore in 
ritiro. Unisco cartolina vaglia n. 42 da Candio- 
lo di L. 30. 

Non fucciamo commenti. Il Rigenerafore riesce 
di effetto sorprendente nei bambini, merariglioso 
negli adulti, 7iraco/oso nei vecchi. Costa L. 3 
ovunque. 

Prendete solo il Rigenerafore della fabbrica 
Lombardi e Contardi di Napoli; evitate tutti gli 
altri preparati 

Lombardi e Contardi 

come la cocaina che produ- 

ce un vizio peggiore del morfinismo, rendendo 

idiota è pazzo l’ammalato, ece. Il ftigeneratore 
ora sempre e non produce mai danno. 


Molle - Via Due Macelli 


_Per il Pubblico 


È CALENDARIO, 
JUNEDÌ 7 Febbra: 
Leva il soie all 


Leva la Luna 41 tr 
L’Ave Mari 


—_Tramonte alle 2.%m. 
ina alle ore 6 Std 


BOLLETTINO METEORICO 


Osservazioni del 6 Febbraio 1910 — alle ore 15 
In Europa 


GITA: [tons] Geie_| cetà [man] gus 


| soperto. ricca s4 
piovoso |\Zarigo Eri 
Vienna | | coperto |[Costantin | — 
Madrid | 2% |sereno |Malta 110 
Parigi | pio, ‘Atene _ i 


talia 


Pietro. | 


pes ‘nereno 


Bri coper. 
Icoperto 


2IERLE 
nos ERREE 


coperto 
coperto 
81d coperto 
sereno 


nente, 
con mare mosso 0 agitato: cielo nuvoloso al Sud È Sielita 
con pioggie; altrove tempo generalmente buono, Ì 


Perdnto ha il mio nrrmale: 
Ed eziandio vien detto 
Diavolo l’anormale. 


STATO CIVILE 
MATRIMONI DEL 1 FEBBRAIO 1910 


Marconi aio pcs 
Attilio, impiegato, con Pediut Luna 
Cepogrossì Enrito, tacchino, con Scena Etra 
Donati Alfredo, impiegato, son Tesi Alpi 
Pical dint, Vicommmre ceg Anrei 

È Giovanni, Vignarolo, con tor 
Momati Narco, macellaio, con Pebrlpi Maria 

oraazotti Giuseppe, notaro, con De Lu 
Natalini Luigi ornato, son Zeri Maria > ATA 
Galleri Giovanni, ten. d'art., con Peteizi M, Immacol 
Parisi Francesco, scultore, con GiLnt gini oa 
MATRIMONI DEL ? FEBBRAIO 1010, 

Giussani Muzio ferroviere, con Porsoni Tecla 


Caterina 


ea 

Quota Di ento con 
Vecchio Ettore canientiata. confcatere Ma 

Cestelleni Angelo bracciante, Coe Phlniamo 
Bianchi Carlo possidente, coh Mosor Attoliti 
Sabatini Giovanni ialegiame, cou Panella Concetta 
Albera Domenico negozianti; con Giuoci Quiuriiina 
Sebastiani Ermanno fipografo com Gambo betta 
Piazza Faustino commerdianio, con DE Angelo Postina 
Savorerti Mauro Comentita. 600 Mandolini aceto 
Perilli Lovoto bracciante, con Ciavola Pania 
Mancini Alaredo possileste, con Nardini Virginia 


con € 


N uciati il 1febbraio 1910. 
Nati 49 compresi 5 nati morti. 
Morti 42 dei quali 10 sotto i 7 anni. 


ilippo, Lucca, 32, 
i. Roma, 60, vel Po 
Toma, 6 

Barra Alessandro di Ottavio, Fiumicin 

Piccirilli Ginseppe fn Paolo; Roma. 

Galli Antonio de ino, Roma, fà, ved 


Francavilla al Mare, 
Palombara Sabina, 50, 


Bonamoneta Cesare fu Agostino. Moni 
Ferretti Cere fa Giusoma Remomt O 


PARTENZE da Roma per le linee di | 
Napoli . .” 62 L | 


Foligno-Anco; 

Firenze-Milano 
Grosseto . . -. 
Tivoli-A veszani 
Tivoli. s..-* 
Civitavecchia 


Velletri-Terracina 
Velletri. 

Fiumicino ; ‘(117 
Mandela-Subiaco, | 


* n Trastevere 


ARRIVI dalle linee di 
Napoli . 
Torino-Pisa . 
Milano.Pisa ,. . 


Ancona-Foligno , . 
Milano-Firenze, 
Avezzano Mivalî 
[Sn 
Civitavceciià 
Frascati vee 


Terracina-Velletri 
elietri. 
Fiumiomo. 


“ Pei 
8.85) 17.45 19/20, 2.19 


835) 2.35 17.45.1900 Î 
0 11.40 14.8018, 
10 


dia Trastevere 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA — 


Boma, i... 
Prima’ Forta, ‘, aria 


ppesper 


®. Gres. 
Rignano 
Morwupo 
Necnip 


Costa Goffredo Artista di Oper., i 
ita Gone ceo Bemvalli Almina 


VIAGGIO DA GENOVA IN 15 GIORNI 
E DA BARCELLONA IN 14 GIORNI 


Incrociatore della Regia Marina 
Telegrafo Marconi ultrapotente 


Partenze da Genova 1"tebbraio - 7 aprite | 


Viaggl alternati con'i celeri piroscafi | 


Mendoza partenze: 17 marzo - 14 saagizio | 
Cordova Fortanzo: o ito - 30 aprile - || 


Rivolgersi alle Sedi e Agenzie del LLOYD ITALIANO 


PARAFULMINI 
IMPIANTI ELETTRICI! | 


TELEFONI, ECC. 
Fratelli 


DALLE MOLLE 


Due Macelli 10-11 
Roma 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
MAKINC-ALBANO — Partenze ca Koma 
820] 7.80 | 240 | 12.5 | 14.5fest, | 17/19 3 
ALBANO-MARINO = Parieuze pe 
MIABI IAA 30 | 16.22 | 19,30 | 21, 10708 
ANZIO-NETTUNO - Fartenze ca Roma 
6501101121107 s; = bio 
NEIL LNO-ANZIO — Partenza ver Roma 
RONCIGLIONE-VITERBO — Parterze da Roi 
618 1 6.88) DO]: PRESI Ta Pe 
VITEREO-RONCIGLIONE — Arrivi >» Boma (Trastevero 
845 118.47 1851 |2.5_ 


AY ROMA-TIVOLI 


Foma cn. 
Vila Adr. 
Tivoli «a; 


Tivoli . p. 
Villa Adr. |6.1 |S9 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI — 


FRASCATI — Partenze da Koma 
Ogni ora dalle 6 alle w. 
; GENZANO — Partenze da Roma 
niQSzi ora calle 630 alle 20,80 (quest'ultima limitataa 
Partenze Ga FRASCATI per GENZANO 
Veni ora dalle 7 alle 21 
FRASCATI — Fartenze per Roi 
Ogni ora delle 6.88 alle s0.8D. —° ? va 
GENZANO — Partenze per Roma 
Ogni ora calle 6.lè alle SUE 
Furrerze ca GENZANO per FRASCATI 
Ogni can anlle €4è plc s0,6 


4 ali dtt PRA RARA 


Gua DEL FoRESTIERE. 


LUNEDÌ - Ingresso libero. 


same: Biblioteca, dalle 9 alle 1: 


STSTIUTOITI 


| DIMENSIONI | 


FORMATO | 


PAGINDA con o senza 


sil 
#|5|5 
= |o/< 


| casse, valigie, pacchi e in 


| 
Î 
[ 


piccolo | 
medio | 920| 12 
} grande | 49.12, ssi 
unico |4212 50| 


Cassette-Forti 


Casse-Forti 


Locali completamente corazzati in acciai 

difesa contro l'incendio. furto. 
ORARIO. 1 locali restano ai 

nonchè per i 


consegna © pel ritiro dei depoi 


DI LOCAZIONE | dichiarazione di valore | | 


genere qualsiasi collo vola. 
minoso, pnrchè debitamente 
10 chiuso e sigillato, 


1 diri 


custodia ven. 


© appositamente 


chiusi in CAMERA-FORTE dalle ore 9 1/2 alle ore 


16 1/2 tutti i giorni in cui l’Istitato fa servizio di Cassa, 
MW. B. — Si pagano ‘a vista e senza provvigione ai Titolari di CASSETTE FORTI e CASSE-FORTI 


le Cedoie scadute e i Titoli estratti esi 


valuta, per versamenti in Conto corrente e Libretti di 


1 contratti di locazione o di deposito possono 


i accettano come contanti senza perdita di 
isparmio. 


ere intestati anche a più persone @ Titolari 


possono delegare una o più persone per la disponibilià delie rispettive CASSETTE-FORTI © CASSE. 


FORTI e dei colli depositati in CAMERA-FORTE. 


gono compniati in ragione 
di un centesimo per 
ogni 20 decimetri 
cubi al giorno. 
istruiti con i più perfetti sistemi di 
rti a disposizione dei Titolari di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI 
;* 


Barberini, v. Quattro Fontane 18, dalle 10 alle 16. 
delle Stmiipe v. della Lungara, dalle 8 alle 14° 
listo, via Appia Anti Ì 
dalle Galle 15. | 
| Ad. di Domitilla, x. Sette Chiese 22, dalle 9 al tramonto 


Ingrosso Cent. 50 


Cotommen, Gallerie mperiori, dalle 7 allo 12 dalle | 


al'iramone 
co 

| Sebastiano 1 

| dalle 0 alle 1 È nia 

Salle de Conversation 
Francaise ponr les italien - Italienne pour ies 

étrangers. Via del Campidoglio N. 5 — Cours | 

pour Dames et Messienrs - Mardi et vendredi de 

4h a 5h - Prix: ò fr. par mois anticipés. -— Conrs 

pour Dames et Demoiselles - Mardi et vendredi 

de Sh è 4h - Mèmes Prix. 


AVVISI ECONOMICI 


XY CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


jonî Amministrazioni - sppartamenti d'affittare 
Esazioni tone Vila: a'limare pel Castelli si 
toilifn A-VENDETA di beni immobili, palazsi, ville, 
Sillini, case, areo da fabbricare. vigne, wxnte, fornaci, 
srrbilimenti industriali ece. Si accettano incarichi per la 
Vendita di beni stabili. Fra i villini da vendere sul lago 
ll Castello ed al mare ve ne sono anche da L, 18,000. 
'Ritoigersi: F. SEVERI, pinzza Cola di Rienzo 6, dalle 
tale € ij? € dalle 18°1P alle 15 esclusi i giornitestivie 
A disposizione per appuntamenti dalle 1ò 172 all'Ave Maria, 


Bal. Cupoi 0) (accesso dalla Chiesa Omonima) 
ia della Sagrestia 8, dalle 81M, 
con permesso speciale dal- 


iano a Propaganda Fide, dalle 10 alle 18: 
serniazio di Propaganda). i I 
histriale, via a S. Giuseppe a Capo le | 

ile 10 alle 18. cose ponte 

i porta Sal 
del principe Terloni 
Di S. Agnese, v. Nomentana. (11 per- 
Chiesa Omonima dalle 9 al tramonto. 


1. (Il permesso | 


pia Antica, dalle 9 al tramonto; 
Jabicana 196, dalle 7 alle 12 e dalle 


letella, Appia Antica, dalle 

fuori Porta S. Pancrazio, dalle 14 al 

Td. Umberto I, fuori porta del Popolo, dalle 7 al tram. 
Ingresso Una lira 


tienno, accesso via delle Fondamenta, viale del 
giardino Cenpelta Siaima, Stanze di Raffaello © Copnella cat 
Sicoto V, dalle 0 allo 16, Angresso libero | ultime. sabato 
i ogni mese). 
39°" Pinacoteca, delle aio 1 
Musei di sculture (niche, Etrusche, Gabinetto 
fed na 9 alle 18. pae 
Mymelt Lateranense sacro e profano piazza ic 
anni ia Laterano, dalle dalle 1b, 00” Pissza San Gio 
î Rest, Villa Umberto I, dalle 12 alle 18. 
nale, p. delle Terme ib, dalle 10 alte 16, 
rusco, palazzo di Papa Giulio (faori porta 
le 10 alle 16. si ce re 


. Bor 
= 


Colleg. Romano 27, dalle 10 alle 1 
12 Capitolini di Betitura, Bronzi, Pera “Vane 
Pinacoteca, s. del Campidoglio dalle 10 allo 15. 
ario e Torre Ca v. del Campi- 
lo e Torre Capitolina, v. del Campi. 


alle 16. 
Palazzo della Farnesina via della Lungara 20, 


'aalle 10 alle 15.80. 


‘azionale d'arte antica, via Lungara 10, dalle 


v 


H Hi, di cinqne o sei ambienti oltr 
Cercasi quartiere fi Seeene psi. 
daenie provato Lmpiento ene. (Sl piaferitca Sara rispa 
a io 


Per- comunità religiose o collegio vini 


taai vasto@terreno cdl fabbricato € cappella nella provin: 
gia di Roma presso il Sanvuario di nazzano. Scrivere 
Romolo 18, fermo posta. 780 


Î cere > po in. qualita di 
Impiegato comunale str ntntatore l'esatto: 
re di atabili © di serie aziende. Ottime relenze. Rivolgusi 
ger schiacimenti . È presso Amministrazione del Popolo 
Romeno. 


D’AFFITTARSI 


ino “’sgantersente mobiliato prossimi 
Appartamentino sii cometa proesimo 
mere, encina ed accessori; affittasi per s0) fece. Mulsina- 
zione e cucina a gas. Rivolgersi presso la nostra Ammini- 
Erste Tior 


siae anali j in via Due Macelli N. 9, 
Grande appartamento ir Dic li, 
ti con un grande salone, uso dell'ascensore, impianto elete 
trico, visibile sempre. Rivolgersi portiere. 1087 


II° CATEGORIA 
25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent, 5 cad, 


= 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
#5 parole L, 1 - In più di 95 Cent. & cadauna 


= 


IN° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


| lio proprio, Via Cavour N. 6. Rivolge 


| Camera e salotto 


| piano quarto. 


dl i e she 
dotto. ogni ‘risuatio 
sd 


H La signora Mariani De Au 

Per allieve di canto tarisora Mariani De da 

note, avendo deciso di dedicarsi all'insegammenta dei cea 

to, accerta di dire lezioni in famiglia, cpprre all Qomito 
Si 1) 


a gioviliia pa) 
| Rivolgersi 


Occasione iii 


Gotica Vegibio SATA 
laiiità «iungitia da sarta 

Distinta signorina ste sonore i inzio penist 

santo e lezioni di lingna italiana e_ francese in casapro, 

pria e a domicilio» Rivolgersi in via Aurora 13, Scala By 

A A 


D’AFFITTARSI 


elegantemente mobiliati affi. 
tansi in piazza di Spagna Wa 
Presso il Campidoglio vin Jtrre gino 


mere mobiliate volendo anche pensiona per signore © si 
gnorine straniere a prezzi modesti. Terrazzo vista incan 
vole. Dalle 9 alle 18. 1082 


ES a) 


ISTITUTO ITALIANO | 


DI CREDITO FONDIARIO È 


Società Anonima — Sede in Roma x 
Capitale statutario L. 100 milioni Y 
Emesso e versato L. 40 milio! 


L’ Istituto italiano di credito fondiario fa mutui | 

al 3.50 per cento ammortizzabili da 10.2 50 anni. I 
mutui possono essere fatti, a scelta del motnatario. 
| in contanti od in. cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annmalità di im- | 
porto costante per tutta la durata del contratto: esse 
comprendono, l’interesse, le tasse di ricchezza mobi. | 
le, i diritti erariali, la provsigione, come pure la| 
quota di ammortamento dei capitale e sono stabi- 
lite in L.5.13 per ogni 100 lire del capitale mutuato | 
e per la durata di 50. anni, per i mutui in cartelle, 
led in L, 5.34 per ogni 100 lire, di capitale mutuat 

e per la durata di 50 anni per i mutui in contanti 
superiori alle L, 10,000. 

Per i mutui fino a L. 10,000 e annualità suò- 
dette sono rispettivamente di L.5,06 e diL. 5.25. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca| 
sopra immobili, di cui il richiedente compro» 
vare la piena proprietà e disponibilità e che abbiano) 
| un valore almeno doppio della. somma richiesta e dia-, 

no un reddito certo .e durevole per tatto il tempo | 
del mutuo, Ì 

ll mufatario ha il diritto di liberarsi in parte 0 
totalmente del suo debito per anticipazione, pagan- 
do all'Erario ed all’Istituto i compensi dovati a nor-| 
ma di legge e del contraito. = 

All'atto delia domanda i richiedenti wersané: 

L. 5 peri mutui sino aL. lisa 

L. 10 per le domande di somma su) 

‘Per aiar delle domande e per. ulte- | 
riori schiarimenti sulla richiesta, e. concessione dei 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’Istitato 
in Roma, ovyero tutte le Sedi e Succor-| 
sali della Banca d'Italia, che funzionano da Agenzie 
dell'Istituto stesso, e nehanno esclusivamente, la 
rappresentanza, | 

Alla sede dell'Istituto e presso le sue agenzie 
sopradette ai trovano in vendita le Cartelle fondiarie 
e sì effettua il rimborso di quelle sorteggiate © il pa- 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Carta. delle: Meridionali-Inohiostri Lorillewx Barger Wirt 


MMM MM MM MMM MMM MENO 


MM MM MIMMO M MMM 


perav 

se noi 

mese di 
L. 

troîti e 
ette me 


il bilancio dell 
fronte 

dinarie, 

sler 

bilancio i 


ca, pi 
da bra al 


ni 
inque me 
dell'esercizio 
La situazio 
to Gioli4i a 
finanza nc 
ersiccon 
noi abbiamo 
l'attuale M 
fiducia egual 
non È 


PoLiTI 


Las 


lottaggio. 
I liberali ebt 


miragliato, 
la ste 


corazzati servox 
Stoccarda 

cambiamenti nel 

temberg. Il ) 


Il Ministro 
haner, passa & 
cazioni, Weigsaed 
culti e lo sostitu 
Stieler. 

(S) Rio Jan 


studiare © scegli 
luppo delfa coltul 

Berlino, 
Uno il dott, Knaj 
riposo. 

ll dott. Knuppe 
ri funzionari del 
cialmente uno del 
mo Oriente, 
sole a Cuuton © 
ma ebbo puro 

Nel 1887 
la rivolta int 
della Germania 
Uniti, che poi fiu 
questi tre Stati. 
de zelo gli ordini 
va riguardo all'lu 

Quando però ta 
mori a Londra, 
locandolo in dispd 
ecceduto. 

N Knappe died 
tegrato nol 1895. 


1 soelalisti belgi 
Br 
belga ha di 
partecipazione del 
Dopo avere asc 
parlato pro e con 
uw.òrdine del gio 
dichiarante che al 


